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"Piano a medio termine": un feroc~ attacco antioperaio OGGI A MILANO LA CONCLUSIONE SULLA PIATTAFORMA 

Il governo ha presentato la sua piat- Alla conferenza ~LM ~~n c'e­
taforma: no agli aumenti salariali, r~ la vo~e operaia .. SI e sen: 
licenziamenti, aumento della fatica ~!i!~O t~i~a~~i V~~ì~!t!~i1 ~~~cco~~e~i~~d~! 
La CGIL protesta per essere tenuta all'oscuro di quella parte del piano che tratta della produt­
tività, del salario e della mobilità. Questo è il grottesco risultato del grande dibattito econo­
mico che ha fatto da alibi allo svuotamento delle piattaforme contrattuali 

dibattito di cui si sapeva in anticipo i I copione 

II mistero del «piano a 
medio termine» si infit­
tisce. Pare che per non a­
lienarsi i sindacati, il mi­
nistro Colombo, estensore 
del piano e relatore dello 
stesso all'ultimo incontro 
della trattativa quadro, ne 
abbia omesso la parte più 
sostanziosa. I sindacati, la 
Cgil in particolare, se n'è 
accorta leggèndo sul quo­
tidiano della Confindustria 
il documento -integrale, e 
ha protestato. 

A parte la beffa che ne 
è sorta, una sottile incri­
natura nel muro dell'ac­
cordo quadro che governo 
e sindacati hanno eretto 
in gran h :etta nell'ultimo 
mese, vale la pena di a­
nalizzare questi sostanzio­
si punti che Colombo si 
è scordato di citare. 

Sono quelli che riguar­
dano più da vicino il pro­
letariato italiano, quantifi­
cando i sacrifici ai quali 
padroni e governo vorreb­
bero condannarlo. Si trat­
ta di «costo del lavoro », 
« produttività ", « mobili­
tà ». 

feroce politica antioperaia. 
Veniamo al secondo pun­

to, la produttività. Qua la 
piattaforma di Colombo of­
fre il meglio: « abbassare 
le punte di assenteismo 
dovute a comportamento 
negligente» e questo è or­
mai un luogo comune pa­
dronale; «ridurre il nume­
ro delle festività infraset­
timanali e comunque pro­
cedere a un loro accor­
pamento »: un desiderio 
che i padroni coltivano ar­
mai da tempo~ . « arrestare 
la tendenza alla diminuzio­
ne del numero di ore lavo­
rate per addetto », tradot­
to in linguaggio comune 
significa aumentare la fa­
tica in fabbrica: la-- con­
clusione è che bisogna 
«permettere un'utilizzazio­
ne media degli impianti a­
naloga agli altri paesi eu­
rape ». Ma la · foga padro­
naIe di Colombo non si 
arresta qui e, preso lo 
slancio, continua: «è ' ne­
cessario che nel prossimo 
futuro le richieste sinda­
cali sul piano normativo 

non implichino rotture ne· 
gli attuali equilibri a livel­
lo di azienda creando cosÌ 
difficoltà di gestione ». In­
somma gli operai non de­
vono conquistare niente 
neanche sulla normantiva, 
e i sindacati non devono 
mettere becco nei pro­
grammi di investimento 
dei padroni, i quali, vano 
no lasciati lavorare in pa· 
ce. 

Ed ecco il terzo punto 
la mobilità. 

« Un alto grado di mobi­
lità è condizione indispen-­
sabile per avviare il pro­
cesso di riassetto del set· 
tore individuale e ridare 
flessibilità all'azione delle 
aziende. Ciò peraltro pone, 
riconosce magnanimo Co­
lombo, un grave problema 
nei confronti della disoc­
cupazione ». Come risol­
verlo? II govepto propone 
un «fondo di ristruttu­
razione », finanziato da 
« contributi delle aziende, 
dei lavoratori, dello Sta­
to» e gestito in comune 
dal governo e dalle parti 

sociali. Questo fondo na­
turalmente non garantireb. 
be i giovani in cerca di 
primo impiego, ammette 
Colombo, che si rincuora 
subito affermando che « l' 
unico sollievo alla disoccu­
pazione» verrà dalla «ri­
presa dell'accumulazione ». 

20.000 
manifestano 

Il punto si conclude con 
,'annuncio che «ovviamen­
te» anche le aziende a 
partecipazione statale so­
no interessate alla più am­
pia « mobilità» interazien­
dale, intersettoriale, ecc. 

Insomma il governo si è 
(Continua a pago 4) 

MILANO, 15 - Formal­
mente la conferenza della 
FLM si concluderà domani 
mattina, domenica, con la 
votazione della piattafor· 
ma contrattuale. In pratica 
si è conclusa venerdì sera 
con la «tavola rotonda» 
delle forze politiche che ha 
esautorato anche quella 
parvenza di dibattito che si 
era sviluppato in preceden· 

------------------------------

compagni a Milano 
obiettivi per gli • operai 

MILANO, 15 - Oltre 20.000 compagni stanno sfilando in corteo per le 
vie della città. La manifestazione a cui partecipano Lotta continua, Avan­
guardia operaia, IV internazionale, Movimento -studentesco (il Pdup non ha 
creduto bene di parteciparvi e l'assenza non si nota) è stata indetta in con­
comitanza della conferenza nazionale Flm per ribadire con forza gli obiet­
tivi operai. Lo spezzone di Lotta continua è aperto dallo striscione del 
,consiglio di fabbrica della Beka di Treviglio contro i licenziamenti, seguono 
poi i disoccupati della Val Brembana, gli striscioni dei compagni dell'Inno­
centi e della Magneti e una grande scritta: «35 ore per l'occupazione ». In 
un clima di combattività e più volte applaudito ai lati delle strade il corteo 
è passato davanti al Teatro lirico dove erano schierati due cordoni di sin­
dacalisti che non hanno mosso ciglio. La manifestazione si concluderà con 
i comizi di Avanguardia operaia e di Lotta continua. 

La spallata degli edili cambia carte le • In tavola 

za. Così, oggi, in una sa' 
la semideserta si succedeva· 
no gli interventi, capitava di 
ascoltare nell'atrio le ricri· 
minazioni di quei delegati 
operai che superando l'o· 
struzionismo sindacale era­
no venuti al Teatro Liri­
co, sperando di parlare e 
di trovare delle risposte o· 
stinatamente negate in que­
sti mesi. 

L'intervento delle forze 
politiche non ha segnato 
nessuna novità sul piano 
dei contenuti del dibatti· 
to, ;ma ha ''segnato una 
netta rottura nella vicenda 
sindacale di questi anni. 
Non racconteremo degli in­
terventi di Napolitano, che 
ha rivendicato al PCI il di­
ritto ed il dovere di non 
far cadere iI governo; Bo­
draro . . venuto a spiegare 
che la DC esiste ancora; di 
La Malfa (Giorgio) che ha 
ribadito di essere d'accordo 
« in molte cose dette da 
Trentin e con quelle che 
dice Agnelli »; di Mosca, 
che non ha detto nulla in 
nome del PSI; di Foa, che 
ha ironizzato sottilmente 
sulla storia del confronto 
sindacale con Moro e La 

Riguardo al « costo del 
lavoro », cioè per dirla in 
breve del salario di un 0-
peraio più i vari accanto­
namenti (mutua, pensione, 
ecc.), il governo è espli­
cito: «è indispensabile che 
il costo del lavoro in Ita· 
lia abbia una variazione 
nel prossimo futuro di 
qualche punto percentuale 
inferiore rispetto agli altri 
paesi europei ». 

Portogallo - Il governo ha preso la scossa 
In parole povere il go­

verno butta li che aumen­
ti salariali non ce ne de­
vono essere - o devono 
essere estremamente ridot­
ti - del resto la scala mo­
bile italiana - si vanta C0-
lombo - «è tra le più ef­
ficaci della Comunità eu­
ropea ». La provocazione 
di una simile affermazione 
(che supera il famoso 1090 
di La Malfa) in pieno au· 
tunno dei contratti è più 
che evidente, ed è una pro­
vocazione che va rovescia· 
ta intera su questo gover­
no che trova la sua unica 
ragione di esistere in una 

Il PCP preme per un rimpasto ai vertici - Gli operai discutono del potere 

(Dal nostro corrispondente) 

LISBONA, 15 - Le due 
giornate di lotta degli edi­
Ii per i·l contratto, con 
i connotati insurrezionali 
ohe spontaneamente ha 
'assunto, ha spostato tutti 
i rapporti stabiliti nel pae­
se; come Wl col.po di ven­
to improvviso, ha lasciato 
al posto del vecohio un 
nuovo disordine. Ciascu· 
no stenta a r,itrovare le 
sue cose. 

Le s-trida di Soares e del 
PPD, che vogliono far r,ien­
trare la 100ta degli ediITi 
nel quadro preordinato di 
un piano putschista del 
PCP, suonano più stonate 
del solito. H pep, in effetti; 
che attraverso i. suoi qua­
dri sindacali è l'unica for­
za che in qualche modo 
sia stata interna alla lotta 
degli edili, è stato colto 
di sorpresa non meno de­
gli altri dalla sua radicali­
tà, dalla sua diffusione, 

Roma - Vogliono aumentare 
il latle di 50 lire! 

Tutti i giornali annun­
ciano che entro pochi gior­
ni verrà deciso un nuovo 
aumento del prezzo del 
lat·te di alrrneno 50 lire. La 
parola spetta al CLP, ber­
sagliato dalle ridhieste dei 
produttori, delle centraIi e 
dei distributorL I primi 
hanno già usufruito in que­
sti u ltimi ,giorni, con un 
accordo tra le var,ie orga· 
nizzazioni dei produttori 
(dalla Confagricoltura al­
l'Alleanza contad~ni) e la 
Centrale, di un aumento 
da 155 a 182 lire al Ji tro. 
Questo aumento rappre· 
senta un premio ai grossi 
!produttori ohe lavorano 
il prodotto in aziende mec· 
canizza te e che riescono 
inoltre a rastrel·lare una 
serie di tntegrazioni. Per 
i piccoli contadini invece 
i costi di produzione, che 
secondo ilI sindacato osail· 
lano tra le 205 e le 210 li­
re al litro, r.imangono su­
periori al prezzo di acqui 
sro. La nuova richiesta di 
aumento, di CÌJrca 60-70 li-

re, avanzata dai produtto­
ri, seppure viene incontro 
alle .giuste esigenze dei 
contadini pover.i, rappre­
senta un ulteriore regalo 
ai grossi produttori. Anche 
la Centrale del ·latte chiede 
nuovi aumenti, denuncian­
do un deficit di 20 miliar· 
di Questo deficit, è tutto 
da verificare, dal momen­
to che l'Azienda municipa­
llzzata ha aumento, dal 
'63 ad oggi, la produzione 
di ben 33 milioni di litri 
annui (da 80 a 113) att<ra­
verso una feroce ristruttu­
razione antioperaia, 'Che ha 
visto in questi anni iiI nu­
mero dei lavoratori dimi­
nuire da 1.494 a 898, allra­
verso il blocco delle as­
sunzioni c l'uso indiscri­
minato degli straordinari. 

Contro questa nuova ra­
pina, che, attraverso l'au­
mento dii uno dei princi­
pali generi di pr.ima ne­
cessi,tà, verrebbe ad inci­
dere sul salario di una 
famiglia proletaria con al-

meno tre tigli nella misura 
di 3.000 lire al mese, gros­
sa è la discussione all'in· 
temo dei quartrier,i, nei co­
mitati d i lotta, tra i pro­
letari già in lotta per i 
prezzi politici e contrro il 
carovita. 

Gli obiettivi sui qua,li 
sta crescendo la mobilita­
zione sono: 

- il rifiuto di ogni au­
mento; 

- il prezzo politico del 
latte, uno dei principali ali­
menti delle famiglie di la­
voratori; 

- non una lira ai grossi 
produttori; 

- che la regione spenda 
immediatamente i 37 mi­
liardi inutilizzati stanziati 
per l'agricoltura e li spen­
da a favore dei piccoli 
contadini; 

- non una lira alla cen­
trale del latte per i suoi 
programmi di ristruttura­
zione e di attacco al sala­
rio e all'occupazione ope­
raia. 

dalle forme che ha as­
sunto. Un sindacato rite­
nuto secondario, a cui ·iI 
PCP aveva affidato un sem­
plice .ruolo di pressione 
sul governo, diVlÌene nel 
giro di pochi ~iorni un in­
vincibile punto di .forza 
in mano agli opemi per­
imporre al governo un 
èl<rastico aumento dei sa­
lari, un 'Controllo r.i<gido 
contro lÌ licenziamenti e 
l'espropriazione dei -terreni 
fabbricabiù~.· Un settore 
delIa classe operaia, rite­
nuto marginale, arriva a 
sequestrare per due giorni 
il primo minist'ro, a pene­
trare con i suoi obietttivi 
di programma per .1a pri­
ma volta nelle più anguste 
e clericali . zone del nord 
del paese, ad appropriars'i 
e rovesciare a proprio van­
taggio qa crisi delle istitu­
zioni borghesi. Per la p ni­
ma volta - per capirsi -
la Polizia Mllitare di Li-

. sbona si integra e si su· 
bordina alla d irezione ope­
raia del potere proletario. 

Forse non è un caso 
che proprio da loro, dagli 
edili, sia venuto il primo 
sciopero generale di que­
sto processo rivoluzionario, 
in cui troppe volte gli ape· 
rai sono stati costretti a 
delegare la difesa dei pro. 
pri .interessi ai rapporti 
di forza loro favorevoli al­
l'interno dei corpi dello 
stato. Forse non è un caso: 
certo è che nessuno se lo 
aspettava. 

Il PCP non a caso esce 
oggi con un comunicato 
in cui, dopo un elogio di 
prammatica della «grande 
lotta» degli edili, prende le 
di stanze dai «mezzi im­
piegati» per ottenere il 
contratto: ({ il sequestro 
non è una forma di lotta 
dhe possa servire ,gli in te­
ressi dei lavoratori - di­
ce testualmente il comuni­
cato -- senza contare che 

esso può dare adito a 
·provocaz<Ìoni di ogni gene­
re da parte dei nemici 
della dasse opera,ia, come 
'l'es-pel1Ìenza dimostra ». 

Certo, la stessa battagHa 
contrattua'le è lontana dal­
l'essere vinta. Mentre a 
Lisbona Azevedo cedeva 
sulle 50.000 lire in cambio 
della soprav,vivenza sua e 
del suo governo, i cos·trut­
tori edili del nord davano 
l'assalto e incendia'vano 
l'lntersindacale ad Oporto. 

La firma del contratto 
a'ltro non è stata che fta 
d1mostrazione che questo 
governo non ha .forza; ora 
lo scontro passa alle « par­
ti sociali ». E' a questo 
punto che !I prob1ema del-

la forza, nel settore ooile 
come in qualsiasi altro, di­
venta centrale a livello 
particolare: nei cantieri, 
dove mol,ti padroni do­
vranno es-sere sequestrati 
per fare applicare i'l con­
tratto. 

E' assai s-ignifica1:ivo che 
m:!lIa riunione dd coordina· 
mento delle commis'sion'Ì 
dei « moradores » di alcuni 
quartieri di Lisbona, sia 
stato messo ieri sera al· 
l'ordine del giorno .i1 pro· 
blema del rapporto tra 
queste strutture di orga· 
nizzazione territoriale del 
proletariato - nate e cre­
sciute sul terreno della 
lotta per la casa - e l'or· 
ganizzazione degli edili nei 

la 
Palermo L _ Via 
giunta Marchello! 

Si prepara lo sciopero di martedì (a pago 2) 

cantieri. 
In ba'lIo c'è 1a questione 

fondamentale dell'occupa­
zione e dell 'a ttacco alle 
ccmdizioni materiali di vi­
ta dei proletari, portato 
avanti dal VI governo. E' 
chiaro però che qualsiasi 
piano alternativo, che pre­
veda requisizioni e nazio­
nalizzazioni, nuovi in vesti­
ment<i e attacco deciso ai 
:profitti ed ai privi'legi, pur 
fondandosi sulla spinta au­
tonoma e la capacità di 
autorganizzazione proleta­
ria, non 'può non fare og­
'g,i i conti con Ja questio­
ne del governo e del pote­
re. Per questo in quelle 
due notti a S. Bento si di­
scuteva dell'i nsurrezione 
- un tema di dibattito 
che -gl~ aperai di avanguar­
dia non riescono ormai 
più a separare da quello 
del salario - ; per questo 
a Setubal e a Lisbona la 
classe si confronta esatta­
mente sugli sbocchi da da­
re a questa fase dello 
scontro. 

La ipotesi su cui punta 
il PCP, come è noto, è 
quella di una sorta di rie· 
diZiione del V governo, fon· 
da ta sulla nuova forza 
acquisita dai sindacati, dal· 
le commissioni operaie, 
dai soldati, e dhe dovreb· 
be passare attraverso una 
ristrutturaZiione favorevole 
alla sinistra del potere mi­
litare e un accordo da po­
sizioni di forza col Partito 
Socialista . e con alcuni dei 
nove. Quanto in realtà 
questa prospettiva sia ir· 
realistica ·10 dimostra an­
cora una volta la reazio· 
ne isterica del PS a una 
grande manifestazione con­
vocata per domani da oltre 
100 commissioni di lavora­
tori, e appoggiata dal pep 
e dal FUR. L'invito rivolto 
ai lavoratori perché vi par· 
tecipino « con tutti i pro-

(Con tinua a pago 4) 

Malfa, ripetendo che il 
PDUP si batte per un go· 
verna delle sinistre. 

Parleremo invece del fato 
to . che i dirigenti del sin­
d a c a t o metalmeccanico 
hanno imposto che un rapo 
presentante della DC par· 
lasse, anche se a vuoto, per 
sancire un diritto che 
gli operai hanno tolto ai 
rappresentanti istituzionali 
dei gruppi monopolistici i· 
tali ani; parleremo del fato 
to che un rappresentante 
della confindustria ha po· 
tuto presentare impune­
mente il programma dei pa· 
droni, e, addirittura, si sia 
permesso di insultare la 
platea in virtù del fatto 
che i dirigenti sindacali fa· 
cevano buona guardia do· 
po :reiterati 'avvertimenti 
contro «quatsìasi manife· 
stazione di intemperanza ». 
E in effetti la platea non 
ha fischiato. Ha ascoltato, 
La Malfa, Bodrato, ha ap' 
plaudito Mosca, del PSI, 
che rivendicava la riduzio' 
ne drastica della produzio· 
ne di automobili, e quindi 
la riduzione drastica dei 
metalmeccanici, e in ul­
tima analisi, la ridu· 
zione d r a s t i c a dell' 
assemblea alla quale stava 
parlando. Il «senso di re· 
sponsabilità » di questa 
conferçnza, come l'hanno 
definita i dirigenti sinda­
cali, è stata la manifesta­
zione più clamorosa di un' 
assoluta mancanza di rap­
presentatività. Così tiran­
do le somme, all'assemblea 
della FLM ha parlato La 
Malfa, ma non hanno par' 
lato i disoccupati organiz­
zati di Napoli, che pure 
hanno inviato una -loro de­
legazione, alla quale, dopo 
estenuanti trattative, è sta' 
to concesso di partecipa­
re alla formulazione di un 
comunicato rafforzato che 
è stato presentato alla di· 

scussione con lo stesso spio 
rito dedicato ai me~saggi 
di occasione. Ha lTIvece 
parlato un delegato dell' 
Alfa sud, Albano che ha let· 
to uno degli interventi più 
grigi di questi giorni di di­
battito per sostenere che 
« dopo una prima fase di 
rigetto, sono state superate 
tutte le difficoltà che il sin· 
dacato ha avuto in questa 
fabbrica sul problema del 
6x6». Gli operai dell'Alfa 
sud, è stato detto con for­
za, sono per il 6x6 e la 
mobilità. 

Certo, su alcuni temi, da· 
gli scatti di anzianità agli 
aumenti di salario, dalla 5a 

super (di cui molti hanno 
chiesto l'eliminazione) alla 
mezz'ora per la mensa (si 
è richiesto che veoga este· 
sa anche ai normalisti) -il 
confronto si trascinerà fio 
no alla votazione finale, ma 
resta l'estraneità più radi' 
cale alla dimensione ed ai 
contenuti della lotta ape· 
raia e dello scontro sociale 
neI paese. 

Nella mattinata di oggi 
è intervenuto Vanni per 
ribadire che le confedera· 
zioni ritengono l'aumento 
dei salari una minaccia per 
la spirale inflazionistica. 
Il segretario repubblicano 
della UIL ha sottolineato 
il valore dei programmi go­
vernativi e di provvedimen­
ti come la riforma fiscale 
(quella che tra l'altro pre 
mia la corporazione di fi­
nanziari e del suo compare 
Visentini). 

Più duro nei confronti 
del governo è stato l'atteg 
giamento dei dirigenti sin­
dacali socialisti, che han· 
no preso le distanze da 
quelli del PCr. per arrivare, 
come ha fatto questa mat· 
tina il segretario milanese 
della UILM, a rivendicare 
le elezioni anticipate. 

DOPO LA ROTTURA 
DELLE TRATTATive 

Chimici - Incisivi 
scioperi a Marghera 

MARGHERA, 15 - Ieri, 
nelI'artticolazione del pac­
ohetto di ore di s'Ciopero 
deciso a ,Roma la seHima­
na scorsa, si è svolta a:l 
Petrolchimico di Marghera 
la prima giornata di lolt" 
vera e proprja sul con­
tratto. 

L'articolazione dello scio· 
pero era stata decisa in un 
C.d.F. convocato apposita­
mente sul problema delle 
forme di lotta. NeI corso 
della riunione si erano 
scontrate due linee. Da 
una paNe i delegati di ba­
se, i compagni, chiedeva-

no forme di lotta dura, la 
fermata deglli impianti, -Io 
sciopero a scacchiera per 
i giornalieri e i serviZJi 
(esempio: sciopero delle 
banchine quando arrivano 
le navi pe< lo scarico o ,il 
carico). Dall'altra i sindaca· 
listi che, pur dichiarando 
di non avere alcuna pre­
clusione sulla fermata de­
gli impianti, rimandavano 
qualsiasi decisione in me. 
rito a gennaio - febbraio, 
quando « entreranno in lot­
ta anche i metal'llleccani· 
ci e gli edili, per svi-

(Contmua a pago 4) 

CONTRO I 1450 LICENZIAMENTI 

Domani sciopera 
tutta la Pirelli 

Lunedì gli operai del 
gruppo Pirelli scioperano 
per quattro ore. E' questa 
la prima azione di lotta 
decisa dai sindacati dopo 
il brutale annuncio dei 
1.500 licenziamenti. Lo sco­
po dei sindacati è di ot­
tenere l'intervento del go­
verno, intanto le pressioni 

del sindaco di Torino e del 
presidente della regione 
Piemonte sono riusciti a 
rimandare l'invio delle 700 
lettere di licenziamento de­
stinate ad altrettanti ope­
rai della Superga di To­
rino. Con ogni probabilità 
l'incontro con il governo 
si farà mercoledì prossi­
mo a Roma. 
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IN . CITTA' SI PREPARA LO SCIOPERO DI MARTEDI' 

.Chi 
. , 

vlncera a Palerm'o? 
" oi! e chi altro può vincere?" 

----------------------------.--------------------------

Palermo -Con le donne di Resuttana 

Il .mondo deve cambiare. 
Lo facciamo cambiare 

A Resuttana è nato il 
primo comitato di lotta 
per la casa di Palermo. 
Ora i comitati sono sorti 
in altre sei zone e raccol­
gono centinaia' di famiglie, 
dirette da delegati, men­
tre altri comitati stanno 
per nascere in altri quar­
tieri. Sono questi comitati 
che stanno · portando avan­
ti la lotta dei senza casa 
a Palermo, guidando un 
movimento che si allarga 
giorno dopo giorno, da uno 
sciopero generale all'altro, 
da una manifestazione all' 
altra. A Resuttana, un 
quartiere dove i catoi (ca­
se di fango) e le case pe­
ricolanti convivono con i 
casermoni tirati su dalla 
grande speculazione che 
domina la città Il coniita· 
to è qualcosa di più che 
un'organizzazione di fanìi· 
glie senza casa: è compo­
sto quasi esclusivamente 
da donne proletarie, di tut­
te le età, e ora, dopo mesi 
di lotte, anche ' da uomini 
E' con queste donne che 
abbiamo parlato delle lot­
te di Palermo: Caterina, 
21 anni, 2 figli, marito e­
dile; Fina, 17 anni, 2 figli, 
marito artigiano; Silvana, 

. 18 anni, ha frequentato l' 
Istituto· professIOnale per 
il turismo; Angela, 37 an­
ni, 5 figli, marito edile di­
soccupato; Filomena, 65 
anni, vedova, pensionata; 
Giuseppa, 35 anni, 7 figli, 
marito pensionato, Giusi, 
21 anni, 2 figli, domesti­
ca a ore, marito in carce-

. re per furto di auto con­
dannato a 3 anni e 1 me­
se. 

La riunione avviene nel­
la sezione che è stata a­
perta in settembre con una 
raccolta, tra le fami~lie 
proletai-ie, di 130.000 lIre. 

Com'è nato questo vo­
stro comitato? 

CATERINA: Quest'esta­
te, con i blocchi stradali 
per l'acqua. A luglio erano 
già tre mesi di continuo 
che non avevamo acqua 
nelle case. Abbiamo declso 
un giorno di .fare i posti 
di blocco. Allora abbiamo 
bloccato tutte le strade, 
sia via De Gasperi che via 
Resuttana. Dopo 48 ore è 
venuta l'acqua. In questa 
lotta ci siamo incontrati 
con i ragazzi. ' Un mese-do­
po è crollata una casa che 
era combinata come quel­
le nostre. Dal momento è 
iniziata la nostra lotta per 
la casa. 

FINA: Le nostre case so­
no mal combinate; quando 
piove fuod è come se pio· 
vesse dentro, ' Allora, nel 
crollo, stava per morirei 
una bambina di 11 ànni. 
Noi non vogliamo che i no­
stri figli muoiono. Noi non 
possiamo permetterei di 
pagare 150.000 a apparta­
mento, che è uno stipen­
dio. Dobbiamo chiudere le 
cucine per avere una casa? 

Nello sciopero generale 
dell'altro giorno voi ave­
vate la testa del corteo. 

ANGELA: Noi siamo sta­
ti i primi a scendere per 
strada. Non ei fermiamo 
fino a quando non abbia­
mo la casa. Per questo 
stiamo davanti noi. 

Chi ha partecipato alle 
lotte di luglio e in questi 
mesi? 

CATERINA: Prima sia­
mo state tutte le donne a 
scendere in strada. Pure i 
mariti si fanno convinti 
di quello che stiamo facen­
do. Loro pure ci abitano 
in casa. lo ho delle fessu­
re in casa che non ci pos­
siamo proprio stare più. 
E come l'andiamo ad af­
fittare una? Una famiglia 
che ha sette o otto bam­
bini come fa. Loro, questo 
non lo vogliono capire. Lo 
dobbiamo capire noi altri, 
che ei stiamo dentro. Il 
mondo deve cambiare. Lo 
faceiamo cambiare. 

Quanti siete in questa 
lotta? 

FINA: Siamo un cento­
trenta famiglie. 

Come avete affrontato i 
problemi della' famiglia? 

ANGELA: Certamente la­
sciare una famiglia per 
andare a lottare è una co· 
sa molto pesante, ma i no­
stri bisogni la fanno diven­
tare più leggera. lo lascio 

una bambina di 11 anni e 
vado via, ma perché l'ho 
nei miei bisogni, per liqui­
dare quello che c'è in ca­
sa. Una fa le pulizie, ma 
è come se non le facesse. 
Quando c'è lo sciopero e 
piove, io esco più pazza di 
casa, mi si al1a~a tutto, mi 
sento d'impazzlre. 

Quando uscivamo per la 
lotta, i mariti dicevano: e 
chi mi prepara da mangia­
re? Allora gli rispondevo 
che facevo tutto al mat­
tino e che la sera si sa­
rebbe mangiato freddo. 

Come avete fatto ad al­
largare la lotta ad altre 
famiglie? 

SILVANA: Non ce né bi­
sogno. Vedono e vengono. 
Non bisogna convincerli. 

Avete fatto dei delegati? 
CATERINA: Sì, li stia­

mo decidendo . . Ci sono don­
ne e ci sono uomini. Ognu· 
no rappresenta una dieci­
na di. famiglie. Poi ci sono 
i ragazzi che ci aiutano e 
sono molto importanti. 

Sono state annunciate le 
dimissioni della giunta co­
munale. Che cosa succede­
rà ora? 

FINA: Troppo bello. Cer­
cavamo questo. Una vit­
toria l'abbiamo ottenuta. 
Speriamo di raggiungere le 
altre al più presto. Chie­
devano tempo, tempo ... Al­
tro che tempo! Ora scen­
de lui e entriamo in pos­
sesso noi. E comandiamo 
noi, perché pure noi abbia­
mo diritto. Perché lui ha 
una casa di nove stanze e 
.un figlio, e noi altri una 
stanza, i catoi, con cinque 

figli. E ogni topo che pas' 
sa pare un coni.glio. lo 
l'altra volta ho messo mia 
figlia di sei mesi nella cul­
la e l'ho trovata con ac­
canto un bel topo che, se 
non ci stavo attenta, si 
prendeva il ciuccetto di mia ' 
figlia. 

Come fate con i bambi­
ni, quando ci sono riunio­
ni, manifestazioni? 

CATERINA: Li portiamo 
oppure li lasciamo a casa; 
non vanno a scuola. Fin· 
ché c'è la lotta non ce li 
mandiamo più. 

lo l'altra volta ho fatto 
da piazza Croci fino a do' 
ve è finito il corteo con la 
bambina in braccio. La loto 
ta non finirà mai, ma una 
casa ce l'avremo. 

Quanti sono i senza ca-

sa a Palermo? 
GIUSI: Tutta la città di 

Palermo, Non ci sono solo 
i ricchi. siamo noi di più 
E tutti nella stessa situa­
zione. Ora la lotta si spar­
gerà pure tra altri quartie' 
l'i. 

Vi riunite sempre in que­
sta sezione. Quante riunio­
ni fate alla settimana? 

Siamo sempre qui. Ne 
faremo una ventina alla set­
timana (ridono contente). 

Cosa pensate della De­
mocrazia cristiana? 

SIL VANA: Che sono una 
massa di mafiosi. Per que· 
sto la Sicilia non è mai 
potuta andare avanti. Si 
mettono d'accordo tra di 
loro e non si potrà mai an­
dare avanti finché c'è un 
governo come questo. Fi· 
no a quando non si cambia 
e non ci si mette uno di 
noi, non possiamo assicu· 
rarci un futuro. La demo· 
crazia pensa soltanto a fa· 
re i giardini· belli, però non 
fanno vedere le macerie 
che ei sono dentro le boro 
gate. 

Con questa lotta quanti 
voti faremo perdere alla 
Dc? 

CATERINA: Una donna 
anziana mi diceva: io quel, 
li non li voto più. Noi 
votiamo comunista. Loro, 
la Democrazia, ne perderan. 
no proprio tanti. 

E con la polIzia che pro­
blemi avete avuto? 

ANGELA: Venivano ai 
blocchi, si parlava. Fate be· 
ne, ecco cosa dicevano. Per' 
ché anche loro hanno gli 

--w: 

stessi problemi. Se non a­
vessi questa divisa, mi di· 
ceva uno giovane, vorrei 
anch'io. Ma come facciamo. 
Abbiamo un regolamento e 
ci cacciano via. 

Sedute, accanto a un mu­
ro sotto un manifesto di 
Lotta Continua, ci sono due 
do~ne anziane. « E voi par' 
teclpate alla lotta? Quanti 
anni avete?» chiedo: 

FILOMENA: E' una co· 
sa giusta. E poi ci sono le 
pensioni. lo ho 65 anni, so· 
no vedova. E 10 sapete 
quanto mi danno: cinquan­
tamila lire! Bisogna lotta' 
re, perciò. 

Ho visto vicino alla por­
ta un elenco di nomi e del­
le cifre accanto. Che cos' 
è? 

Sono i nomi di cento fa· 
miglie e accanto c~è scrit· 
to ora 500, ora 1000 lire. So­
no i soldi che diamo per 
il comitato, per le spese. 
Anzi abbiamo deciso che 
ciascuno dà 500 lire per il 
comitato e 500 lire per Lot· 
ta Continua. 

La stanza si è riempita 
di altre donne, giovani e 
anziane; ci sono anche al· 
cuni bambini e un solo uo­
mo. L'intervista è finita. 
Sta per iniziare la riunio­
ne del comitato, Si discu,­
terà della caduta di Mar' 
cheIlo, dello sciopero gene­
rale di martedì, dei nuovi 
delegati da eleggere. 

«Chi vincerà a Palermo?» 
chiedo, « Noi ,e chi altro 
può vincere» mi risponde 
Fina, 17 anni, madre di due 
figli. 

TVTTI RECIDIVI PER ' FP1lTOAGGRAVATO -DI CASE ED! SOLDI IN CONCORSO 
'TRA DI LORO A DANNO DI TUT1"O IL PROLETARIATO DI PALERMO 

Nocera Inferiore: da 3 mesi l'acqua non arrivava. 
Dopo un corteo al consiglio comunale è arrivata 

NOCERA INFERIORE, 
15 . - .Da circa tre mesi 
quasi tutti i quartieri :po­
polani di Nocera . >sono ri­
masti senza acqua, :per ~,l 
seml?lice motivo che tre 

. anni fa l'amministrazione 
'Comunale, con a capo il 
sindaco DC ,Siciliano, non 
rinnovò la -con'llenzione 
con l'Ente Acquedotto che 
provvedeva a portare la 
acqua nei qmllrtieri. 

Così nei palazzi dii lusso 
provv,isti di autoclave ~a 
acqua c'è sempre, mentre 
nei « casermoni» popolari 
l'aoqua arriva soltanto di 
notte. 

Da questa situazione è 
nata i'esigenza, soprat1:ut1:o 
da parte degli abitanti del 

rione Celle e del rione Ca­
lenda, di organizzarSIÌ e di 
costruire un comitato di 
lotta. Sono circa due mesi 
che questo comitato 1avo­
ra, sostenuto in gran par­
te da giovani disoccupati, 
organizzando i 1jJII"0ietari 
scala per scala, indicendo 
assemblee, formando i de· 
legati di scala. I problemi 
dei rioni sono md1ti e molo 
to gravi: per esempio non 
esiste un edificio scolasti­
co, 'Don c'è un ambulatorio 
medico, le fognature non 
funzionano e fuoriescono 
nelle strade: c'è da aggiun· 
gere che da più di lO anni 
i proletari dei rioni non 
pagano l'affitto, ma in una 
si~uazione come questa è 

il minimo ohe può succe­
derd 

Un obiettivo importan­
te che il comitato si era 
prefisso era l'organizzazio- . 
ne di una delegazione di 
massa che andasse al con­
siglio comunale. La dele· 
gazione ieri si è formata 
ed è scesa nelle strade di 
Nocera, composta di tan­
te famiglie, con i bambini 
alla testa del corteo che 
gridavano « vogliamo scuo­
le e non topaie". 

Si è arrivati al comune 
attraversando la piazza 
del corso che era piena 
di gente che passeggiava: 
molti si sono uniti al cor 
teo mentre gli altri applau-

divano. Sul cartello che a­
priva il corteo c'era scrit­
to: {( Sindaco basta con le 
chiacchiere, vogliamo l'ac­
qua». Questa delegazione 
è entrata nella sala consi­
gliare prima in silenzio, 
poi, quando il sindaco de­
mocristiano Guerritore ha 
cominciato a trovare scu­
se, i fischi e le urla lo han 
no zittito ed è stata impo­
sta la lettura del volantino 
fatto dal comitato. 

Poi il sindaco ha ripro' 
vato a parlare, ma un'al­
tra bordata di fischi lo ha 
fatto definitivamente ri­
nunciare. La stessa sorte è 
toccata all'assessore Rug· 
gero che, alla delegazione 
che già un mese fa era an-

data a chiedere l'acqua, ave­
va risposto «aspettJiamo che 
la Provvidenza faccia piove­
re!» Ma l'esperienza più 
brutta è toccata a Torqua­
to del Msi che aveva la 
pretesa di dire la sua. Fi· 
schi, urla, slogans, lo han­
no sommerso. I bambini 
gli hanno buttato in fac' 
cia le gomme americane 
che avevano in bocca chia­
mandolo cornuto, mentre 
gli arrivavano addosso car­
tacce e rifiuti di ogni ge­
nere. 

Mentre il sindaco minac· 
ciava la sospensione del 
consiglio. è stato ottenuto 
che la sera stessa si faces· 
se ,la delibera per l'allaccia­
mento dell'acqua. 

PALE,RM·O: 
COME SI VA 
ALLO SCIOPE:RO 

L'incontro che le donne dei comi­
tati di lotta hanno avuto venerdì a 
Palermo con la classe operaia del 
cantiere navale era preparato da 
tempo. Vi hanno lavorato da anni gli 
operai del cantiere, che hanno sapu­
to riconoscere in quelle donne pro­
letarie piantate in mezzo alla stré!da 
davanti ai cancelli, sicure della pro-o 
pria lotta e della propria organizza­
zione, il frutto migliore di anni di 
lotte nella Palermo dei Ciancimino 
e dei Gioia, della mafia e della spe­
culazione, della clientela e della de­
vastazione. 

Mentre i Ciancimino e i Gioia met­
tevano . a sacco la città, e la nuova 
delinquenza allevata all'ombra deffo 
scudo crociato riempiv8 le strade e i 
palazzi di morti, faceva le sue « viale 
Lazio ", la classe operaia del cantie­
re navale raceva le sue splendidé 
lotte, difendeva il proprio posto di 
lavoro, si scontra·va con quel dignita­
rio della mafia e del golpismo che è 
l'armatore Piaggio, occupa,va la fab­
brica, la piazza centrale, la stazione, 
faceva vedere a tutta la città i pro­
pri cortei, si impegnava a lottare, 
prendeva la testa delle migliaia e mi­
gliaia di studenti che sarebbero stati 
il cuore della settimana rossa del di­
aembre '74, ramazzava i fascisti nel 
centro della città e raddriZ2ava i ri­
sultati delle regionali del '71. La loro 
forza era grande, ma i padroni della 
città restavano e avevano mano libe­
ra a fare e disfare, lucrando senza 
che nessuno avesse la forza per im­
pedirlo, Ma il grido degli operai era 
arrivato in tutto il tessuto sociale, 
aveva fatto proseliti, i loro "nun se 
po' campari cchiù" è cominciato a 
risuonare in tutta la città, dalle ma­
cerie e daffe case pericolanti del 
centro storico, ai catai della peri­
feria , 

Tante volte, anzi sempre, era man-
. cata l'acqua nei quartieri di Palermo, 

tante volte erano crollate le case, e 
la gente si era anche mossa facendo 
blocchi, ma tutto durava lo spazio di 
un giorno. Venerdì al cantiere c'era­
no invece i protagonisti delle lotte 
che da luglio attanagliano Palermo, 
non danno un attimo di tregua ai pro­
pri nemici che sono i nemici di tutto 
il proletariato della città, ricavando 
questa forza dall'organizzazione auto­
noma che si sono dati, resa possibi­
le perché sono mutati i rapporti ge­
nerali tra le classi. Ieri i potenti, le 
autorità scieglievano la lotta. Oggi so­
no le lotte a perseguitare inesorabil­
mente i potenti, a ricercarne lucida­
mente la caduta, perché da quella ca­
duta nasce nuova forza per allargare 
lo scontro e renderlo generale. 

Queste ' lotte non sono più forme 
di pressione perché il potente scen­
da dal suo castello e vada a visitare 
i proletari in periferia, ma sono i pro­
letari che marciano dalla perir/eria 
sul centro e assediano le più alte 
autorità decretandone la fine. Ancora 
due anni fa, nell'inverno del '73, una 
tremenda alluvione devastava il can­
tiere navale e scoperchiava centinaia 
di case. Tre blocchi di edilizia popo­
lare furono occupati. In una settima­
na il sindaco Marchello li sgombera­
va manu militari. I proletari ritorna­
vano nelle loro baracche. Oggi a uno 
sgombero decretato dal sindaco Mar­
chello i senza casa rispondono ri.$m­
piendo le piazze e stringendolo d'as­
sedio per giorni e giorni. Ma non ba­
sta, fanno nascere dal/'oocupazione 
del/e case l'occupazione delle scuole 
(l'IPSA, IV Soientifico, Alberghiero, 
ITI Centrale e biennio, l'occupazione 
degli universitari fuori sede) non ci 
sono più i cortei di solidarietà con­
tro la repressione, ma cortei di senza 
casa e di studenti in lotta cont'ro i 
padroni della città su un programma 
che unisce la casa al lavoro, l'edili­
zia popolare all'edilizia scolastica, gli 
edili ai diplomati senza lavoro, ai 
corsisti, Avviene così che il corpo 
insegnanti dell'lTi annunzi la propria 
partecipazione al/o sciopero di mar-

t·edì che fa un altro passo in avanti 
nell'essere generale. Non ci sono so- . 
lo i blocchi, le occupazioni, gli asse­
di, i grandi cortei, ma anche un la­
voro minuto, pignolo, le 20 riunioni 
affa settimana, come dicono le donne 
di Resuttana, di discussione, organiz­
zazione, elezione e epurazione dei de­
legati, iscrizione e canceffazione del­
le famiglie in lista secondo la legge 
deffe presenze nella lotta. Due linee 
sono a confronto tra le masse: la 
linea delfe "crocette,. (/a presenza 
nella lotta), contrapposta a quelfa 
che raccoglie gli elenchi in base ai 
criteri di pericolosità, antigienicità, ' 
sovraffollamento che per noi sono 
inve-ce le condizioni mate(iali neces­
sarie ma non sufficienti, se non sono 
accompagnate alla presenza attiva in 
ogni scadenza di lotta (accanto al no­
me deffa famigf.ia si appone la cro­
cetta per chi ha partecipato; in caso 
diverso dopo alcune assenze, si pro­
cede alla cancellazione), la linea che, 
partendo dafla constatazione che a Pa­
lermo non ci sono case popolari ad 
esclusione di 328 -case già assegnate 
al movimento e di oltre 800 già de­
stinate agli assegnatari, ritiene che il 
movimento debba puntare decisamen­
te alla requisizione degli 8.000 aftog­
gi privati sfitti esistenti oltre che 
alla immediata assegnazione defte 

. 328 case popolari, adottando tutte le 
forme necessarie di lotta compresa. 
l'occupazione, è una linea che propo­
ne i due tempi per il movimento, 
prima le popolari, poi le private, e 
che, come sempre succede nefta po­

-litica dei due tempi, esalta il primo 
e fa sparire il secondo. A Palermo 
stime sottovalutative e borghesi va­
lutano in 25 mila il numero defle case 
pericolanti (usando anche i criteri di 
antigienicità e sov,raffollamento si ar­
ri'va a centi'naia di migliaia) solo i 
miopi in quefle condizioni possono 
guardare all'ossO e lasciare da parte 
la carne. 

Infine c'è la linea che punta a di­
stinguere ' con forza forme di lotta 
(tra cui l'occupazione) e obiettivi (la 
tasa), per esaltare la maturità del mo­
v;'mento che lavora sui tempi lunghi 
e per la conquista della maggioranza, 
contrapposta all'altra che identifica 
forme di lotta e obiettivi, restringen­
do l'orizzonte politico del movimento 
e riducendo l'ampiezza di queste lot­
te a una lotta per avere la casa. La 
prima di queste linee è quella dei 
comitati di lotta per la casa, sostenu­
ti da Lotta Continua. La seconda è 
queffa del coordinamento delle case 
pericolanti, sostenuta da tutte le 
altre formazioni rivoluz.ionarie, Quale 
defte due sia destinata a prevalere 
è gi~ dimostrato dalla lezione di que­
sti giorni. Sono i comitati di lotta 
per la casa a chiamare alla risposta 
di massà contro lo sgombero poli­
ziesco nei confronti degli occupanti 
deffe case popolari alla Roccella, so­
no i comitati di lotta a guidare i 15 
mila contro il comune, Sono i comi­
tati di lotta e Lotta Continua a p'ren­
dere l'iniziativa di proporre uno scio­
pero generale e a lavoraTOi, andando 
in centinaia a preparare lo sciopero 
nei quartieri, nel centro della città, 
neftè scuole e davanti affe fabbriche. 
Ed è Lotta Continua a sostenere una 
giusta linea di fotta nelle scuole, che 
ha portato a tutte le occupazioni di 
questi giorni. Questa linea ha realiz­
zato la più forte opposizione ai pa­
droni della . città schierandogli contro 
un movimento _torte, stabile e agguer­
rito, facendO" traballare la Democra­
zia Cristiana sino all'annuncio delle 
dimissioni di Marchello e Di Fresco, 
facendo ora avanzare il movimento 
per «bastonare il cane che affoga lt . 

E' da qui ohe ora il movimento può 
fare un nuovo passo in avanti, im­
primendo un' accelerazione alla crisi 
democristiana, non consentendo so­
luzioni trasformiste, imponendo con 
la forza il confronto sul programma 
che raccoglie i contenuti di questi 
mesi di lotta (l'aoqua, la casa, le 
scuole, il carovita, le occupazioni). 
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Il cammino della lotta 
C'è un governo, presieduto da Aldo Moro e 

che si vale della collaborazione di agenti diretti 
della Confindustria, come il ministro delle finan­
ze Visentini, e un vecchio nemico degli operai 
che si chiama La Malfa; ci sono le confedera­
zioni sindacali che guardano a - questo governo 
come alla pupilla dei loro occhi, che ragionano 
come lui, che pensano che i padroni hanno ra­
gione quando dicono che gli operai lavorano 
troppo poco e non guadagnano male; e poi ci 
sono gli oggetti di tutto questo gran daffare: 
operai metalmeccanici, chimici, edili,. studenti, 
proletari senza casa, proletari contro il carovi­
ta, soldati. 

Tutti sentono che i nodi stanno venendo al 
pettine, che le parole non sfamano, e tutti sen­
tono che ogni settimana che passa avvicina sem 
pre di più la chiarezza su alcuni problemi di 
grande importanza: se i metalme_ccanici avr~­
no aumenti salariali, se gli operaI delle fabbn­
che «rami secchi» (;onserveranno i posti di la­
voro, se i proletari senza casa l'avranno, se gli 
studenti avranno le scuole e non i tripli turni, 
se i soldati non moriranno nelle esercitazioni, 
se avranno diritto di organizzarsi. 

Una nuova Palermo 
Questa .è la cronaca dell'ultima settimana. 
Lunedì lO novembre 1975: un grande corteo, 

cç>me mai si era visto da tanti anni - cento­
tnjJa persone - si prende la città di PalerJI.l~; 
c 'è lo sciopero generale per la «vertenza SlCI­
lia », una vecchia vertenza, che si trascina. Ma 
in piazza a Palermo c'è una forza nuova, enor­
me, venuta da tutta l'isola con cartelli che rac­
contano la storia di mille lotte, di pescatori, 
braccianti, operai, studenti. 

E' una forza nuova, ma che non viene all'im­
provviso; vuole le cOSe e ha la forza per averle: 
le case, il salario, la fine della speculazione della 
Dc. 

Gli operai chimici aprono le lotte per il con­
tratto con uno sciopero COmpatto: sono davanti 
ad un attacco feroce guidato da Eugenio Cefis 
con licenziamenti e chiusura di fabbriche. (Que­
sto Cefis è un padrone che non esita a mandare 
alcuni suoi dirigenti da 'Milano allo stabilimen­
to Montefibre di Vercelli, di notte, a sabotare gli 
impianH perché vuole chiudere la fabbrica) e 
sono di fronte ad un sindacato che dire mor­
bido è dire poco: un sindacato che ha varato una 
piattaforma che gli operai non hanno votato, 
che non ha tenuto in nessun conto le decine 
di assemblee che si sono espresse per 50_000 lire 
di aumento, riduzione di orario, assunzione ' degli 
operai degli appalti, forme di lotta che blocchino 
veramente la produzione. Il primo sciopero rie­
sce bene, e sono gli operai in prima persona in 
molte città a dovere organizzarsi per farli riu­
scire, perché il sindacato non si dà molto da 
fare e in alcuni casi boicotta apertamente. 

AI corteo di Palermo 

I chimici entrano in campo 
Martedì 11 noveinbre 1975. A Palermo nella 

notte vengono occupate 300 case. La polizia sgom­
bera e picchia: ma non fa paura (e lo vedremo 
il giorno dopo). 

Gli operai chimici sciQperano a Milano; in 
Sardegna un grande corteo a Cagliari testimonia 
anche qui grandi passi avanti: ci sono studenti, 
minatori, averai, chimici e metalmeccanici, edili 
e per la prima volta i comitati dei disoccupati 
che chiedono un posto di lavoro in fabbrica_ 

Nel cielo della «politica» i ministri annunda­
no il loro piano: questa volta lo chiamano «a 
medio termine» un piano di cui il Pci e le 
confederazioni sindacali parlano, fanno dibattiti, 
danno molte illusioni, dicendo che quella è la via, 
che bisogna dare fiducia al governo. 

Reggio Calabria, Bari, Potenza 
Mercoledì 12 novembre 1975: A Palenno 15.000 

studenti, guidati ' dalle donne dei quartieri prole­
tari rispondono agli sgomberi ' delle case . della 
notte prima. Si arriva da~anti al c~m~une! Sl_ f1l:n­
no blocchi in molte partl - della CItta, SI nchle­
de la dimissione della giunta democristiana. La 
coscienza della propria forza è altissima, si de­
~ide di intensificare la mobilitazione per tutta la 
settimana e di indire uno sciopero generale per 
rt1artedì prossimo. . 

Sciopero regionale a Reggio ~alabria: tantI 
proletari in piazza come non SI vedevano da 
quando nel 1972, vennero a Reggio 50.000 operai 
da tutta Italia_ Sciopero dei metalmeccanld a 
Bari, indetto dopo la straordinaria. mobÌlitazion~ 
di una piccola fabbrica, la RadaellI, che da mesI 
rifiuta 300 licenziamenti; in piazza ci vengono 
tutti; operai di altre categorie, migliaia di stu­
denti, corsisti dei corsi abilitanti. 

Sciopero anche a Potenza, città con una cla~­
se operaia giovane che si batte contro una cn­
si chè ' qui ha la. !accia schifosa . d~lla spec1!I!l­
zione e della polItIca del democnstIano EmIlIo 
Colombo; c'era chi si aspettava un funerale; c'è 
stato invece un assalto al palazzo della regione, 
l'imposizione di un'assemblea al posto del comi­
zio sindacale gli slogan continui: « aumenti sa­
lariali", « meno orario,,: i sindac;:l,listi si sono 
guardati intorno smarriti. 

Inizia il contratto dei chimici 

Portogallo: il contratto si firma 
nella strada 

Giovedì 13 novembre: dal Portogallo viene un' 
indicazione su come si fanno i contratti: decine 
di migliaia di operai edIi che lottano per gli 
aumenti salariali e il posto di lavoro, assedia­
no l'assemblea costituente e ministri del gover­
no dell'ammiraglio Azevcdo, un ammiraglio di fer­
ro che aveva appena finito di dire che gli operai 
devono lavorare di più, devono essere di meno, 
e non devono chiedere soldi (cioè aveva presenta­
to anche lui il suo piano a medio termine); i 
ministri non possono uscire, non banno da man­
giare, la polizia militare è del tutto d'accordo con 
gli operai. Arrivano da tutto il Portogallo, i 
braccianti del sud rosso, come gli operai del 
nord che alcuni vogliono tutti seguaci dei vescovi 
fascisti. Cosa può fare il governo dell'ammira­
glio senza paura? Nulla, cede, gli edili vincono 
su tutta la linea, gli operai festeggiano la vit­
toria_ 

Operai portogheSi 

Chi decide gli obiettivi operai? 
Nello stesso giorno si apre a Milano la con­

ferenza dei metalmeccanici: deve decidere gli 
obiettivi del contratto di un milione e 300.000 
operai. Come si decidono gli obiettivi di un 
contratto? Consultando gli operai e facendo de­
cidere da loro. Ma a Milano non avviene così: 
in tutte le fabbriche gli operai hanno chiesto for­
ti aumenti salariali (50.000 lire), riduzione di ora­
rio {decine di migliaia di operai si sono espressi 
nettamente per un orario di sette ore per i pri­
mi cinque giorni della settimana, cosa che si 
tradurrebbe in decine di migliaia di posti di la­
voro per i disoccupati); tutti hanno chiesto di a­
prire il contratto subito e di non firmarlo se 
non sono riassunti gli operai licenziati; succede 
che gli operai metalmeccanid sono coscienti della 
loro forza, che non si aspettano nulla da questo 
governo e che lo vogliono buttare giù. E invece 
a Milano succede che i delegati presenti alla 
conferenza non portino queste voci, ma le voci 
dei vertici del sindacato, che le poche voci ope­
raie siano soffocate, che i vertici abbiano com­
binato un enorme intrallazzo per presentare una 
piattaforma che chiede pochi soldi, niente ridu­
zione d'orario e tanto, tanto fumo. Succede che 
si inviti alla calma proprio mentre i padroni 
Agnelli in testa, scatenano un attacco feroce. 

Questo è il governo che 
il PCI tiene in vita 

Venerdì 14 novembre: qhe cos'è questo gover­
no che i sindacati e il .Pcl si affannano tanto a 
tenere in vita? Prendete pc;:r esempio questo mi­
nistro, Donat Cattin che abbiamo imparato a co­
noscere come un buffone, ~he dovrebbe occupar­
si degli operai licenziati. Pfr l'Innocenti di Mi­
lano - .1.500 operai .che il padrone inglese vuole 
licenziare - il ministro, dopo mesi che prendeva in 
giro gli operai - ha trovato una soluzione: ha 
detto che c'è una fabbrica a\ Milano che può as­
sorbire i licenziati, e ha a~~iiunto: «Però non 
posso fare il nome". Per2!ié? ' Semplicemente 
perché non esiste. Per la Singer (duemila operai 
che il padrone americano vu<\!e licenziare) altre 
prese in giro: la giunta piemontese dice di aver 
trovato un acquirente; e poi ~. scopre che non 
è vero; poi si annuncia Donat attin per un in­
contro decisivo; gli operai lo 'fillno ad aspetta­
re, lui non si presenta; il giorno\ dopo va a Biel­
la a dire che non c'è niente in vista. Questi mini­
stri e questo governo sono restati. in sella l gior­
no prima perché il Pci si è astenuto sulla propo­
sta di riforma fiscale di Visentini che premia il 
peggiore clientelismo dei dipendenti dal mini­
stro delle finanze. 

Chi deve decidere gli obiettivi degli operai? 

Pirelli passa il segno 
Ed ora si aggiunge la Pirelli: vuole licenzia­

re subito 1.450 operai e aggiunge che gli accordi 
presi in precedenza con il sindacato sono « carta 
straccia D. Adesso si interessa il "ministro Donat 
Cattin. Perché la tirano in lungo? Per stancare 
gli operai, per dividerli, per allontanarli dalle 
fabbriche e per poi dare la mazzata finale: l'uni­
ca risposta possibile anche qui - perché le al­
tre soluzioni non hanno niente da offrire - è 
passare alla lotta dura, con meno trattative, 
meno conferenze, e più fatti; perché solo quando 
1 padroni si trovano davanti la forza operaia, 
cedono, e il Portogallo insegna. A Milano 1.000 
compagni sono vicini all'Angola indipendente e 
chiedono che li governo r iconosca il IIUO VO stato. 

La voce di chi lotta 
All'ltalsider di Bagnoli chi lotta veramente per 

l'occupazione si fa sentire: disoccupati e studen­
ti in corteo sfondano i picchetti della fabbrica, 
entrano e chiedono: posti di lavoro, blocco degli 
straordinari e nuove assunzioni, un'assemblea ge­
nerale: l'esecutivo di fabbrica , di malavoglia, è 
costretto ad accettare. 

Sabato 15 novembre: continua la conferenza 
FIm, parlano tutti meno la voce degl i operai; la 
voce si fa sentire però in un grande corteo per 
le vie di Milano. 

Cosenza: manifestazione provinciale 
dei professionali - Lucca: delegazio- ' 
ni dei tessili, dei chimici, dei ferro­
vieri aprono il corteo di tremila 'stu­
denti L'Aquila e Pescara: sempre 
più dura la lotta degli studenti per la 
requisizione di edifici 

COSENZA, 15 - Una grande llTIanifesta:z.ione provin­
ciale dei professionali - circa 2.500 ·studenti - ha 
percorso questa mattina ·Ie strade 'ClelIa città, contro la 
intransigenza del P.rovvedlitore e del Ministro sul IV e V 
anno. Sano venuti coi puilman gli studenti Idi Cariati 
(ohe con un mese di occupazione hanno v.into ia loro 
lotta) e di altri centri. ContemIJQraneamente si è tenu­
ta una manifestazione di circa mille studenti di altre 
S'cuole, sotto H Comune, per l'edilizia scola5tica. 

LUCCA, 15 - Sciopero ·generale, e tremila studenti 
hn corteo .questa mattina nella « provincia -bianca" della 
Toscana, dopo una settimana di llTIobilri-tazione e presidi 
in città, per id reperimento e la costruzione d.i nuove 
aule e scuole, per una mènsa cittadina gestita dagli 
studenti e dai ' sindacati, per fasce orarie gratui,te dei 
trasporm per operai e 'studenti, per il IV e Vanno 
professionale e ·l'abolizione dei professionali in una scuo­

· la media superiore utlificata. l'l cor-teo era aperto da 
delegazioni di operai <tessi:l-i, chimici e ferrovieri; hanno 
aderito la CGIIL scuola e due consigli di .fabbrica. La 
mobHita1lione degli studenti ha coinvolto pienamente la 
classe operaia, e tre federazioni sindacaili, e tutto il 
corteo è stato caratterizzato da slOtgan contro la DC. 

L'AQUILA, 15 - Quasi tutte le scuole in sciopero, e 
duemila studenti in corteo, per la requisizione di edifici 
per le scuole. La situazione è gravissima dopo che il Co­
mune ha sfrattato sei classi. Hanno aderito il comitato 
di lotta del quartiere Valle Pretara e i soldati della Ca­
serma di fanteria. Per lunedì gli studenti dello scientifi­
ca hanno dato appuntamento a tutte le altre scuole, 
dentro i locali sfitti della ex-questura. 

PESCARA, 15 - Dopo il grande corteo di ieri per 
la requisizione la posizione del Prefetto rimane intran­
sigente: la proprietà privata non si tocca. Questa mat­
tina gli studenti del Mantonè sono andati a occupare due 
stabili costruiti da uno speculatore edile; la polizia è in­
tervenuta e li ha cacciati fuori. Ma gli studenti sono 
rimasti a presidiare i locali, mentre in appoggio arri­
vavano i cortei di altre scuole. La lotta per imporre la 
requisizione è più che mai aperta_ 

A che punto ~ la vertenza 
dei professionali 

Mercoledì si è svolto un incontro tra una delega­
zione del coordinamento romano degli istituti profes­
sionali e i rappresentanti di Dc, Pri, 'Psi, Pci alla 
Commissione Istruzione della Camera. Nell'incontro i 
parlamentari hanno confermato di aver firmato una 
proposta di legge per l'apertura del IV e Vanno, ma 
hanno comunicato anche una limitazione peggiorativa 
della proposta: mentre la prima formulazione consen· 
tiva nuove classi di IV e V in tutti gli istituti, quella 
attuale lo consente solo per gli istituti dove esistono già 
classi di IV e V. 

Questa modifica mortifica proprio le situazioni più 
disagiate_ Le resistenze maggiori a una piena libe­
ralizzazione vengono dal Psi. L'incontro tra Malfatti 
e la Commissione Istruzione sarà mercoledì 19; se­
condo i parlamentari, senza il suo consenso non è 
possibile una approvazione rapida della leggina·. 

Una entusiasmante assemblea regionale dei profes 
sionali - che si è svolta ieri a Roma - ha confer­
mato l'iniziativa del movimento contro la limitazione 
peggiorativa della proposta di legge, e per imporre a 
Malfatti di non ostacolare la rapida approvazione. 

• TORINO: 

({ il coordinamento delle classi 
a tempo pieno)) 

Torino, 14 novembre. Si è conclusa la settimana di 
lotta del « coordinamento delle classi a tempo pieno della 
scuola elem.entare" sorto per combattere l'attacco di 
Malfatti al tempo pieno e al doposcuola. Un corteo di 
oltre mille persone - anche con genitori, e insegnanti del· 
le materne - ha imposto al provveditore impegni precisi. 
Chiederà al Ministro l'istituzione di 440 classi di tempo 
pieno, non concesse all'apertura dell'anno scolastico, 
e con un numero massimo di 25 alunni per classe_ La 
mobilitazione continua per far applicare questi impe­
gni, per ottenere fondi per le biblioteche di classe, per 
far assumere nuovi insegnanti nelle materne, dove si è 
ottenuto che l'orario di assistenza ai bambini sia prolun­
gato a lO ore. 

LOTTA CONTINUA - 3 

SI APRE OGGI IL VERTICE MONETARIO DI PARIGI 

Supremazia USA e crisi 
del capitalismo 

PARIGI, 15 - Si è aperto 
oggi al castello di Ram­
bouillet, nei pressi della ca­
pitale francese, il «verti· 
ce a sei» sull'economia, a 
cui partecipano capi di go' 
verna e ministri degli este­
ri di USA, Francia, Giap­
pone, Gran Bretagna, Ita· 
lia, RFf. La stampa bor­
ghese internazionale, si in­
terroga su quali saranno i 
risultati della riunione. 
Molti esprimono sostanzio­
si dubbi sulla possibilità 
di rappattumare in un so­
lo week-end tutti i punti 
di 'frizione che si sono ac­
cumulati per anni nel con­
fronto tra i paesi capita· 
listici. 

Vediamo un attimo: pri­
ma di tutto, la · questione 
monetaria, quella appunto 
che dovrebbe essere al cen­
tro delle consultazioni. Su 
questo terreno tutti, inclu­
so Kissinger, parlano di 
« nuovo ordine »; ma esiste 
una divisione « storica" tra 
gli USA e la Francia, soste­
nitori i primi della fluttua­
zione incontrollata dei cam­
bi che ha finora favorito il 
recupero,' attraverso la ca­
duta del dollaro, della com· 
petitività internaionale, e 
che ora, dopo che la bilan­
cia dei pagamenti USA si 
è relativamente rimessa in 
sesto, favorisce la ripresa 
del potere di acquisto in­
ternazionale degli Stati U· 
niti, attraverso la risalita 
del corso del dollaro. La 
posizione francese è tradi­
dizionalmen te orien ta ta 
verso un ritorno ai cambi 
fissi: ma su ' questo punto 
Giscard ha ora palesemen­
te ceduto terreno;' e si li­
mita oggi a sottolineare «l' 
importanza di una maggio 
re stabilità dei cambi ». 

Il ricatto Usa, secondo 
il quale ogni limitazione 
forzata della libera frut­
tuazione delle monete com­
porterebbe non l'ordine ma 
ulteriore caos, ha solide 
basi (se non altro, nel fat­
te che gli stessi Usa de-

tengono il controllo di am­
pi settori del commercio 
mondiale), e Giscard si ar­
rende ora all'evidenza. 

Più spinoso per gli ame· 
ricani il problema, stretta­
mente correlato, della «li­
bertà di commercio)}, ovve­
ro delle barriere doganali. 
Il progetto americano pun­
ta esplicitamente sul libe­
rismo, come ha l'i afferma­
to Kissinger tre giorni fa, 
non solo per ragioni eco 
nomiche ma per precisi 
motivi politici, di recupe­
ro del controllo, in questa 
fase, sull'Europa. Ufficial­
mente in questo momento 
tutti sono d'accordo. Ma 
si sa che tendenze prote­
zionistiche esistono, so­
prattutto dentro il gover­
no inglese, premuto in que­
sta direzione dalla sua si­
nistra. Difficilmente, in so 
stanza, si andrà oltre le di­
chiarazioni di principio. 

Terzo, e più importan­
te, punto: i rapporti ' tra 
paesi industrializza ti e p.ro­
duttori di ,petrolio. Di nuo­
vo, la spaccatura passa 
tra USA e Francia, ed è 
tra il progetto di un fron­
te comune dei paesi con­
sumatori, ohe eVliden<te­
mente non !potrebbe che 
far centro negli USA, e i1 
progetto Idi un «diru.ogo 
bilaterale", che raffor.ze­
l'ebbe il ruolo «mediato­
l'io" di paesi come ,la 
Francia. Andhe su questo 

ierreno, se la :sconfitta 
s.trategica è di tutti i pae­
si capitalistici di fronte al 
persistere delle tendenze 
dei paesi produttori aiJla 
difesa de'l potere di acqui­
sto, la sconfitta tattica più 
pesante è certamente del­
la Francia, i cui marr-gini 
di movimento sono nidotti 
dall',irri.gidimento delle ri­
spettive lJQsizioni per un 
verso, dal .crescente peso 
assunto in questa fase dal­
le manovre interne ai pae­
si produtori. per l'altro: 
manovre per le quali gli 
USA hanno evidentemente 
ben altra '" ap,parecchiatu­
r:a ». 

Hanno ragione allora i 
giornali, come iii « Wall 
Street Joumal", che paT­
lana di '« una svolta stori: 
ca », e sottintendono «a 
favore degli USA»? Sì e 
no. Il vertice non ipOtrà 
che «fotografare» ~a si­
tuazione attualle dci rap­
-porti di .forza intercarpita­
listici, e sancire una su­
premazia americana che è 
nei ·fa tti. Ma per !passare 
da questa sUpil'emazia og­
,gettiva aH'egemonia di un 
programma di sviluppo 
globale, come vOTrebbe 
Kis9inger, di ben altro c'è 
bisogno; di un progetto 
per l'U!Scita dalla recessio­
ne di cui oggi non si rin­
travvedono neII1JlIleno 
contorni. 

Grave situazione di due 
nelle mani del 
Paraguayano 

• compagni 
governo 

E' con profonda inquie­
tudine ed enorme preoc­
ctlPazione che i fami.Jiari 
del dleno JOTge rFuentes e 
del'argentino Ami-lcar San. 
tucho hanno saputo delUa 
drammatica situazione in 

cui si trovano i loro pa­
renti ad Asunciòn, Para­
guay, dove ·sono detenuti 
dalla polizia politica dal 
17 .maggio scorso. 

pO.ligrafici 
inglesi contro 
ristrutturazione 

Vittoria dei 

la 

San tuo ho, che è .fratello 
del segretario genera1e del 
flRT-ERP angentino, è mem­
bro dell'Associazione di 
Avvocati di Buenos Aires 
e de].la Lega per i Diritti 
dell'Uomo e ISIÌ è arlOtpera­
to ·mO'lto spesso nel.ll.a drife­
sa -di persegui,tati politici. 
Su di lui :pesa la minaccia 
delle AAA. 

Fuentes è [loto sociolo­
go, ex .dirigente studente­
s'co dell'Università cilena 
di Concepçiòn ed -è mem­
bro del Comitato Centrale 
del MIR. 

LONDRA, 15 - Lo scio­
pero totale dei lavoratori 
poli grafici ha bloccato ieri 
l'uscita dei quotidiani del­
la capitale inglese, con la 
sola eccezione dell'organo 
del Pc, il « Morning Star ». 

Lo sciopero è stato dichia­
rato in seguito al licen­
ziamento in tronco di 96 
tipografi del « Daily Ex­
press», organizzatosi, secon­
do la direzione, di uno 
sciopero « a gatto selvag­
gio» che aveva paralizza­
to la scorsa settimana il 
quotidiano, e del sabotag­
gio dei macchinari. La 
giornata di sciopero è sta­
ta sufficiente a battere la 
resistenza dei padroni. A 
partire da oggi, i 96 ope­
rai sono riammessi al la­
voro. 

Il più immediato prece­
dente di quello che sta 
succedendo nella stampa 
inglese è la lotta dei la­
voratori del « Washington 
Post », che un mese fa, 
nel corso di un massiccio 
corteo interno avevano di­
strutto macchinari per un 

valore di due milioni di 
dollari con l'acido solfori­
co. Il nodo dello scontro, 
in entrambi ' i pàesi, è la 
« razionalizzazione,,: con 
la scusa delle difficoltà fi­
nanziarie attraversate . in 
questa fase, i giornali quo­
tidiani tentano di introdur­
re una violenta ristruttura­
zione, basata sul passaggio 
dalla composizione a ma­
no alla composizione elet­
tronica, che nei piani ca­
pitalistici dovrebbe servi­
re, da un lato, a «rispar­
miare» manodopera, dall' 
altro a devastare le basi 
di forza contrattuale di 
una categoria che, proprio 
per la solidità del suo 
« mestiere» appare finora 
una tra le più difficilmen­
te attaccabili. L'atteggia­
mento del sindacato, di 
fronte al ricatto della cri­
si, -è oscillante. Oggi co­
munque la spinta autono­
ma dei lavoratori ha vin­
to. Ed è una vittoria a cui 
ora guardano i lavoratori 
di tutta la Gran Bretagna 
in lotta contro la ristruttu­
razione. 

Dato che d'l governo pa­
raguaiano ha deciso la 
estradizione dei due suda­
mericani ai loro ,ris.pettivi 
-paesi, i loro congiunti 
hanno 'fondati timori per 
la vita dei due detenuti in 
considerazione allla situa­
zione poli-tica ohe caratte­
.rizza i tre 'Paesi coinvolti 
nella ,faccenda. 

I 'f~l.Ii1i1iari si ·rivolgono 
all'opinione pubblrica inter­
.nazionale e al'le organizza­
zioni democratiche affinché 
'tramite i più diversi in­
tenrenti 'Come l'invio di te­
legrammi a'lle autorità pa­
raguaiane, alla Commissio­
ne per i Diritti dell'Uomo, 
del-!'ONU e dell'OSA 'Si. pos­
sa esercitare la neceSlSa·ria 
ed urgente pressione mi­
rante alla protezione della 
vita di Fuentes e Santu­
oho e Il'ottenimento di ga­
ranzie per i'l loro trasferi­
mento in un paese eu­
ropeo. 

I famil-iari dei compagni 
Sanlucho e Fuenles 

MILANO - UNA GRANDE MANIFESTAZIONE IN APPOGGIO ALt'MPLA 

-, gla proletari,ato italiano ha Il 
l'Angola popolare,. Ora tocca 

riconosciuto 
al governo 

MILANO, 15 - Abbiamo 
incontrato stamattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, il compagno Joao 
Martins, dirigente d e l 
MPLA che due giorni fa, 
mentre si trovava in Eu­
ropa, è stato nominato mi­
nistro dell'informazione del 
nuovo governo della Repub­
blica Popolare di Angola. 
Egli aveva appena ricevu­
to una calorosa e fraterna 
accoglienza dai delegati del 
FLM riuniti nella conferen­
za nazionale, a cui il com­
pagno Martins aveva porta­
to il saluto del popolo an­
golano. 

Ma iI momento più im­
portante della sua visita a 
Milano era stato ieri sera, 
nel corso della manifesta­
zione indetta alla camera 
del lavoro da tutte le for­
ze deVa sinistra, per salu­
tare l'indipendenza del po­
polo dell'Angola e per as­
sumere dei precisi impe­
gni nei confronti della sua 
avanguardia il MPLA. 1000 
compagni in piedi con i 
pugni chiusi avevano te­
stimoniato di fronte al 
compagno ministro la vo-

lontà di portare avanti il 
sostegno militare contro l' 
invasione imperialista che 
minaccia la repubblica an­
golana. Anche i rappresen­
tanti della federazione 
CGIL, CISL e UIL e delle 
giunte della provincia e 
del comune di Milano ave­
vano espresso il più ampio 
appoggio al MPLA, come 
unico rappresentante del 
popolo angolano. La mani­
festazione si era chiusa con 
l'impegno di sviluppare 
una campagna di massa per 
il sostegno della Repubbli· 
ca Popolare in Angola e 
per ottenere il riconosci' 
mento da parte del gover· 
no italiano. Due telegram' 
mi, in questo senso, sono 
stati mandati al ministro 
degli esteri Rumor dal pre· 
sidente dell'Angola Agosti' 
no Neto. 

Nella conferenza-stampa 
il compagno Martins ha a· 
vuto parole molto dure vero 
sa il Portogallo: «L'eser' 
cito portoghese ha orga· 
nizzato la ri tirata in modo 
da favorire i movimenti 
fantoccio del FNLA e dell ' 
UNITA mentre è noto che 

militari portoghesi com­
battono con le truppe zai­
resi e sudafricane che han­
no invaso il nostro territo­
rio. Gravissimo è poi l'at­
teggiamento del VI gover· 
no di Azevedo, che anco­
ra si rifiuta di riconosce­
re la nostra repubblica po· 
polare_ 

« No:i crediamo - ha ag­
giunto Martins - che i-l 
governo portoghese non ri­
spetti la volontà del pO'po­
lo 'Portoghese. Le masse 
portoghesi sono <per il 
MPLA e si riconoscono il 
MPLA come l'unico raJP­
presentante del popolo an­
golano e lo banno dimo­
strato in numerose mani­
festazioni che sono state 
tenute in nostro appoggio 
in Portogallo. Noi quindi 
abbiamo fiducia che la po­
sizione del Portogallo ver­
so noi cambierà: larivolu­
zione portoghese passerà 
ancora per molto tempo 
attraverso la rivolUZ'Ìone 
angolana ». 

Anche sulla posIZlone 
della Ci.na il compagno mi­
nisbro ha vO'luto pronun­
ciarsi: «La Cina ha sem-

pre avuto un ruolo deci­
sivo al nanco della lotta 
dei popoli del terzo mon­
do contro J'imperialismo 
MI1ericano, >come in Viet­
nam. Noi non r.iusoiamo a 
caJPire come oggi 'Ia Cina 
possa appoggiare un movi­
mento fantoccio come 11 
FNLA in una oggettiva col­
lusione con gli USA. Rite­
niamo che questo atteggia­
mento derivi da una catti­
va informazione dei com­
pagni cinesi sulla situazio­
ne angolana e sulla reale 
natura del FNLA. Ma noi 
abbiamo fiducia ohe la Ci­
na si convincerà di trovar­
si su una strada sbagliata 
e riconoscerà chi è il 'Vero 
rappresentante del popolo 
angolano. Da parte nostra 
non 'lasceremo intentato 
nessuno sforzo in questa 
direzione, perché deside­
riamo stabilire con ·la Oi­
na rapporti fraterni come 
quelli che abbiamo con al­
tri paesi socialisti che ora 
ci appoggiano come l'URSS, 
Cuba e la Jugoslavia,,_ 

E il governo italiano? 
« La settimana scorsa 
ha detto Joao Marr-tins -

ero venuto IÌn I<ta.lia in rap­
presentanza ufficiale del 
MPLA per infor-mare il go­
verno italiano sulla situa­
zione in Angola. Ma non è 
stato possibile stabidire al­
cun contatto. Abbiamo lpe­
rò invitato una delegazione 
parlamentare in Angola 
perché possa renders.i con­
to di persona sU'lla situa· 
2lione e trarne le proprie 
conclusioni sulla Repub­
blica Popolare di Angola ». 

ROMA 
Al. teatro-circo Spazioze­

l'O ogni sera alle ore 20,30 
lo spettacolo della coope­
rativa teatrale Spaziozero: 
Evviva Mata! Festivi ore 
16,30. 
MESTRE 

Domenica 16, giornata di 
lotta indetta dal Coordi­
namento donne in lotta 
per la liberalizzazione dell' 
aborto e degli anticonce­
zionali. 

Ore 9, piazza Ferretto: 
spettacolo di lotta (canzo· 
ni, teatro, testimonianze) . 

Ore 10,30: corteo. 
Ore Il,30: mostra e pic­

chetto davanti all'ospedale. 
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PADOVA· DUE ENTUSIASMANTI GIORNATE DI LOTTA LATINA 

Padova: c,on la mobilitaz'ione Magistrati • misura per su 
di operai e studenti, chiusa gli di Rosaria • • assaSSini 
col fuoco una sede missina 

PADOVA, 15 - Il movi· 
mento degli studenti pado' 
vano, a conclusione di una 
settimana di mobilitazio·· 
ne e di iniziativa politica 
sul problema dell'edilizia e 
delle vertenze interne di 
scuola, ha saputo ieri e· 
sprimere in piazza tutta la 
sua maturità e la sua for­
za, coinvolgendo e racco­
g~i~Il:do attorno a sé gli e­
dIlI m lotta contro i licen­
ziamenti, gli studenti uni­
versitari, i giovani proletari 
dei quartieri. La giornata 
d.i .ieri segna. una tappa de­
CISIva sul plano dell'unifi­
cazione su obiettivi precisi 
tra gli studenti, i profes­
sionali in testa, e la classe 
operaia, e sul piano dell' 
esercizio della forza e del· 
la combattività di massa 
contro i fascisti. E' neces· 
sario per questo riassume' 
re i fatti. Dall'inizio dell' 
anno scolastico tutte le 
scuole padovane, e per la 
prima volta e con una par­
tecipazione totale i profes· 
sionali, sono scesi in lot­
ta su una piattaforma che 
metteva al centro il proble­
ma dei 25 alunni per classe, 
contro lo smembramento 
delle sezioni, contro i di­
sagi dei turni, per le bi­
blioteche di classe. Su que­
sti obiettivi si è venuta 
creando giorno per giorno 
l'unità con i lavoratori del­
le costruzioni, pesantemen­
te colpiti in queste ulti­
me settimane da centinaia 
di licenziamenti. 

La discussione all'interno 
delle scuole e tra i lavo­
ratori ha trovato un pri­
mo momen'to di unità e di 
lotta nell'imponente mani­
festazione di giovedì matti­
na, in occasione dello scio· 
pero provinciale degli edi­
li. Al termine della mani­
festazione, mentre una de­
legazione unitaria di ope­
rai e studenti si recava al 
comune per presentare le 
richieste, veniva aggredita 
da una squadraccia fasci­
sta; nella serata la tenda 
eretta in pieno centro dagli 
operai del cantiere Minoz· 
zi, in lotta contro 80 licen­
ziamenti, subiva una iden-

tica aggressione. Cinquanta 
fascisti usciti dal covo di 
via ,Zabarella, si avventava­
no contro gli operai, lan­
ciando sassi e sparando col­
pi di lanciarazzi, con la 
complice tolleranza delta 
polizia. Un operaio del can­
tiere finiva alt'ospedale. 

Di fronte a questo fatto 
gravissimo, è emersa im­
mediatamente con chiarez­
za la volontà di farla fi­
nita con i fascisti una vol­
ta per tutte. 

'venerdì ma tt'Ìna 'per il 
secondo giorno consecuti­
vo un corteo di 7.000 stu-· 
denti, nonostante il boi­
cottaggio della FGOI, spaz­
zava e ripuliva j} centro 
oittadoino, che e ra diventa­
to dal gioTno dell'omicidio 
del ·Prenestino, il pun·to di 
partenza per le provoca­
zioni mi'Ssine . .Per 1utta la 
giornata migliaia di stu­
denH e di .proletari tene­
vano ,in maJl10 iii centro e 
presidiavano ·la tenda del 
can tiere ,Minozzi con una 
combattività senza prece­
denti. 

Verso sera arrivava la 
notizia del ritiro dei li­
cenziamenti. 

,Gli operai del cantJiere 
M,inozzi, dopo aver strap· 
pato ai sindacalisti lo stri­
scione dei aavora10ri deJ.le 
costruzioni, davano il via 
ad un terzo g,raJl1de e com­
battivo corteo, per festeg­
giare la vittoria e <per 'CIIÌ­
mostraTe 'alla polizia e ai 
fa's.cisti la propria forza 
mi'li1ante. 

Alle otto ·di sera la com· 
battività e 'la volontà anti­
fascis·ta aocUlITIula1asi in 
due giorni di lotta .impo­
neva la chiusura del covo 
fascista deH'ArceLlà. La 
chiusuTa della sede mi:ssi­
na, punto di partenza per 
spedizioni squadr~stiahe, la 
ultima di due settimane fa 
ai danni di un nostro com­
pagno, rappresenta, per io! 
significato di 'massa che ha 
avuto e per l'i.mpotenza 
delle forze dell'ordine, un 
punto di riferimento pre­
ciso .per il movimento stu . . 
dentesco . e !proletario pa-' 
dovano. :L'-esul-tanza per la 

ROMA: a proposito dello 
.sciopero generale degli studenti 

strutture di movimento, 
anche per raccogliere effet­
tivamente le vertenze aper­
te, in particolare sull'edili­
zia. Un'assemblea cittadina 
di questo tipo e su questi 
temi (come proposto da 
numerose scuole, in questi 
giorni) si terrà lunedì al­
le 16 all'JT.IS AlI'mellini 
(metrò San Paolo). 

v,ittoria contro il ,padrone 
Minozzi e per la giusta pu­
nizione inflitta ai mazZJÌeri 
f'l;scisti, ne sono l'espres­
sione più chiara. 

Da domani per l'antifa­
scismo 'Padovano deve 
aprirsi una nuova fase, 
come hanno sottoI.ineato 
i compagni medi di wt·ta 
Continua all'as'Semblea cit-

tadina tenutasi in ma1tina­
ta. La forza eS'pres'sa nella 
giornata di ieri va riporta­
ta in tutte ,le scuole e in 
tutti i quar·tieri, deve t ra­
dursi nella più ampia di· 
scussionedi ·massa per la 
epurazione di ·studenti e 
professori .fascisti, per le 
ronde e i servizi d'ordine 
di ·massa. 

FERROVIERI . PRIMA GIORNATA OEL 
-CONVEGNO NAZIONAlE DEGLI OR· 
GANISMI DI BASE 

Una discussione limitata 
che non tratta i problemi 
reali del movimento 

un 'assemblea 
sulla piattaforma 

Lunedì a Torino 
Degli Esposti 
sindacato 

con 
del 

. ROMA, 15 - E' inizia· 
to ieri il convegno nazio­
nale degli organismi di ba­
se dei ferrovieri, presenti 
circa un centinaio di fer­
rovieri, ma in maggioranza 
avanguardie venute a seno 
tire. ' L'intervento iniziale 
di un compagno del Cub 
di Roma-Termini ha intro­
dotto i temi del convegno: 
la definizione di una piat­
taforma rivendicativa, l'or­
ganizzazione dei comitati, 
la necessità di « creare un 
punto di riferimento con­
tro il collaborazionismo 
sindacale ». 

Dopo una analisi precisa 
dacato, in verità estrema­
mente parziale e limitata 
alla descrizione dei loro 
cedimenti, l'intervento si è 
concluso con !'invito a co­
stituire durante il conve­
gno un coordinamento na­
zionale permanente e a svi­
luppare i comitati in tut­
ta Italia. L'intervento del 
compagno Lucchini del col­
lettivo ferrovieri di Mila­
no è stato l'unico che ha 
centrato il problema prin­
cipale dopo una sequela 
di interventi che ripropo­
nevano, senza nulla aggiun­
gere, le posizioni del do­
cumento iniziale. 

Oopo una analisi precisa 
sulla situazione politica e 
sulle compatibilità delle ri­
chieste dei sindacati con 
la volontà di ristrutturazio­
ne dei padroni, il .compa­
gno ha sottolineato la in­
scindibilità della lotta per 
le 100.000 lire dalla lotta 
per la caduta del gover­
no Moro e dall'apertura 

dello scontro contrattuale. 
. In questa prima giorna­

ta sono già venuti alla lu­
ce . tutti i limiti del con­
vegno e la estrema etero­
geneità dei partecipanti. 

Per lunedì a Torino è 
indetta un'assemblea con 
Degli Esposti, il segreta­
rio generale dello Sfi-CgiI, 
in cui verrà presentata la 
piattaforma contrattuale 
del sindacato. L'assemblea, 
convocata in sordina, do­
vrà diventare un impor­
tante momento di confron­
to, e anche di scontro, fra 
la classe operaia delle fer­
rovie di Torino e la dire­
zione revisionista del sin­
dacato. 

Torino· Il sindaco 
si impegna a 

requisire le case 
TOR..INO, 15 - Dopo la 

manifestazione degli occu­
panti, svoltasi ieri davanti 
al comune, che ha segna­
to -la ripresa del movimen­
to di lotta per b casa a 
Tonino, sembra definito il 
problema dci 393 aol-loggi 
ancora da reperire. Il s·iJn· 
daco Novelli, infatti, dopo 
varie contrattazioni e do­
po un incontro con i co­
mitati di lotta, ha afferma­
to che se entro lO giorni 
non si riescono a reperire 
aI'loggi in al·tJri modi, ver­
rà firmato un decreto di 
requisizione per gli allog­
gi mancanti. 

Gravi e ingiustificati ritardi dell'inchiesta - Il Governo al Parlamento: ({ Nulla di illecito» nel 
comportamento dei giudici che scarcerarono i futuri assassini; il PCI è ({ soddisfatto» - Resti. 
tuire il processo ai giudici naturali 

Il sottosegretario Dell' 
Andro, rispondendo in par' 
lamento alle interrogazio' 
ni presentate dopo l'assas­
sinio di Rosaria Lopez, ha 
dovuto confermare che gli 
assassini erano stati tutti 
illecitamente ~ « graziati » 
dana giustizia. Izzo, Parbo· 
ni e Sonnino, condannati 
per violenza carnale, ratto 
a fine di libidine e lesioni 
aggravante, fruirono della 
condizionale. Ghira, con· 
dannato per rapina aggra' 
vata, violazione di domici­
lio e lesioni, ha ottenuto 
tanti rinvii del processo 
quanti erano necessari a 
usufruire della « decorrenza 
dei termini di carce·razio· 
ne preventiva ». Riconosciu' 
to tutto questo, Dell'Andro 
ha avuto il coraggio di con­
cludere che {( non risulta­
no comportamenti illeciti 
da pa.rte dei magistrati, ano 
che se «resta il discorso 
politico sulla sufficienza de­
gli elementi posti a soste­
gno delle decisioni prese ». 
Per mettere sotto accusa il 
giudice De Vincenzo è ba­
stata la presunzione di col­
pe molto più blande, ma nè 
la procura generale nè il 
consiglio superiore della 
magistratura (che pure ave­
va annunciato un procedi­
mento disciplinare) sono 
intervenuti contro i giu­
dici e P.M. romani. Il di· 
scorso del sottosegretario 
dà loro la copertura defini­
tiva, con «l'apprezzamento» 
e la « soddisfazione» espres· 
si a palazzo Madama dai se­
natori del PCI. La verità è 
che nè quegli {( errori» nè 
le « dimenticanze» che 
hanno consentito il trasfe· 
rimento del processo con­
tro gli assassini di Rosaria 
sono stati casuali. Lo di­
mostra l'andamento (o il 
mancato andamento) dell' 
istruttoria a Latina, che o· 
ra è nelle mani del giu­
dice Archidiacono dopo la 
formalizzazione operata dal 
sostituto procuratore Bo· 
chicchio. Gli inquirenti non 
sembrano avere fretta. Per 
quanto appaia incredibile, 
Archidiacono, noto e di­
chiarato reazionario ha pro· 
ceduto solo ora all'interro· 
gatorio di Izzo e Guido, e 
non ancora a quello degli 
altri pariolini neri i due 
hanno scaricato tutte le col­
pe su Ghira, che essen­
do latitante e ben coper­
to, può fare da specchio 
per le allodole senza ri-
schi. . 

Le uniche ammissioni di 
Izzo sono quelle relative al­
le sevizie contro Donatel­
la. Smentire la ragazza su­
perstite non sarebbe stato 
possibile. Rosaria invece 
sono riusciti ad eliminarla, 
così Izzo tenta di far creo 
dere di non aver partecipa-

to alle torture e all'orni· 
cidio. « Ero altrove» ha det­
to, ma senza riuscire a 
precisare nulla di nulla. 

In pratica l'unico atto i· 
struttorio compiuto fino a 
questi interrogatori era 
stato un secondo sopralluo· 
go nella villa dei Ghira a 
S. Felice. Naturalmente l' 
esito della ricognizione, 
compiuta a un mese di di­
stanza dal delitto, non ha 
portato elementi nuovi. E' 
appena il caso di ricordare 
che subito dopo l'omici­
dio i familiari di Ghira po· 
terono entrare nella villa e 
ripulirla scrupolosamente 
senza che per questo gli 
inquirenti romani conte­
stassero loro il favoreggi a'-

mento e la sottrazione del­
le prove. 

Ora !'inchiesta marcia 
sullo stesso binario, favo­
rita dal silenzio della stam­
pa: la vicenda che ha inor­
ridito i benpensanti e sug­
gerito toni foschi al gior­
nalismo borghese, oggi non 
fa 'più notizia, non fosse 
altro per la deferenza do-

. vuta alle potenti famiglie 
degli assassini. Una · ecce­
zione sollevata dagli avvo­
cati che tutelano i paren­
ti delle vittime, non ha sor­
tito alcun effetto. La par­
te civile chiedeva la conte­
stazione dell' occultamen to 
di cadavere e del sequestro 
di persona; reati chiara· 
mente configurati dalla per' 
manenza delle due ragazze 

LA NUOVA LEGGE SULLA DROGA 

nel portabagagli dell'auto 
in cui furono scoperte. 

La conseguenza sarebbe 
stata il ritorno per compe­
tenza a Roma, citta nella 
quale è stato consumato l' 
ultimo reato. 

Ma l'incredibile tesi anti­
cipata dai giudici romani 
ha fatto testo: l'occulta­
mento e il sequestro non si 
configurano perché è cosa 
imp\ic:ita in -ogni d€jlitto 
far sparire il corpo del 
reato! 

Nei magri fascicoli dell' 
inchiesta non figurano nep­
pure le dichiarazioni di Iz­
zo, Parboni Arquati e Gui· 
do. Tutti e tre i criminali 
hanno rifiutato, dall'arre­
sto, di rispondere. 

Hanno aperto bocca so-

La Camera approverà questa 
legge arretrata e repressiva? 
E' già stato approvato da'l Senato 
proposti dai socialisti 

E' in discussione alla Ca­
mera la nuova legge sulla 
droga, deve. essere appro­
vata entro la fine del me­
se. Il testo della legge è 
già stato approvato in Se­
nato, con il voto favorevo­
le della DC, del PCI e di 
tutti i partiti dell'arco co­
stituzionale. 

Abbiamo già denunciato 
questa nuova legge come 
una truffa, che non cambia 
in modo sostanziale i con­
tenuti e i principi della le­
gislazione vigente; e abbia­
mo parlato di "truffa" pro­
prio -perché era stata aw 
nunciata una legge ambi' 
ziosa e progressi sta, e in­
vece il suo contenuto -
che prima della approva­
zione in Senato non è stato 
quasi possibile ' conoscere 
- è arretrato e repressivo 
Si era parlato di separare 
nettamente gli spacciatori 
dai consumatori (attraver' 
so la famosa ({ depenaliz­
zazione del consumo »), e 
le droghe leggere da quel­
le pesanti; si era parlato 
di "cura" - e non più di 
repressione - per i tossico· 
mani. In realtà la "depena' 
lizzazione" prevista dalla 
legge è parziale e fasulla; 
vengono infatti punite con 
la reclusione tutte le opera­
zioni che qualsiasi consu­
matore deve compiere, 
(comprare, trasportare, pas­
sare) e questo vale anche 
per "modiche quantità" 
di stupefacenti, e anche per 

le droghe leggere. Compra- _ 
re, coltivare e vendere (cioè 
spacciare) sono praticamen­
te tutti reati messi sullo 
stesso piano. Salvo una ag­
gravante nelle -pene per le 
"associazioni a delinquere", 
che dovrebbe servire a col­
pire il racket dell'eroina 
ma che è formulata in mo: 
do ambiguo (tanto che po· 
trebbe servire a colpire ano 
che gruppi di giovani che si 
riuniscono per fumare). Co· 
me si vede, la legge non se· 
para affatto il consumatore 
dallo spacciatore, ma conti­
nua a perseguitarlo, e a rin· 
saldare quindi i legami di 
omertà. Tra droghe leggere 
e pesanti, l'unica separazio­
ne compiuta dalla legge è 
u,na "gradazione" quantita­
tlva delle pene. Infina è gra­
vissima la parte sulla "cu­
ra" ~ei. t~s~icomani. Vengo· 
no · IStItUItI centri medici 
che funzionano in base all~ 
segnalazioni dei "drogati" 
compiute dalla polizia o' da 
chiunque. Possono ~ssere 
consideratj "tossicomani" 
anche i consumatori di dro' 
ghe leggere. Mentre non si 
istituisce nessun meccani­
smo nuovo ed efficace per 
la cura e la disintossicazio- ' 
ne degli eroinomani, si pre­
vede la terapia coatta, cioè 
il ricovero obbligatorio - a 
discrezione delle autorità e 
del centro medico - fino 
a 18 mesi e anche negli o­
spedali psichiatrici. Con u· 
na prospettiva così allettan° 

Gli emendamenti 

te, i tossicomani (quelli ve­
ri) continueranno in tutti 
i modi a nascondersi e iso­
larsi. Questi sono, schema­
ticamente, i pesanti "limiti'" 
della legge. 

lo per pronunciare, come 
ha fatto Izzo, prima dell' 
interrogatorio frasi di un 
cinismo mostruoso: « ••• pa· 
pà paga; al massimo fac· 
ciamo qualche anno di ga· 
lera e poi torniamo a don­
ne». 

Tutto tace anche sul 
fronte del consiglio supe­
riore della magistratura 
che - almeno così ave­
vano dichiarato i fedelis­
simi di Giacinto Bosco -
aveva aperto una inchie­
sta a carico del giudice 
romano che scarcerò dopo 
4 mesi Izzo e camerati, 
condannati per le due pre­
cedenti violenze carnali. 

Gli unici ambienti per­
vasi da frenetico attivismo 
sono quelli della locale tep­
pa fascista. Galvanizzati 
dalla presenza in città di 
camerati tanto illustri, i 
missini si sono dati a mas· 
sicci volantinaggi e attac­
chinaggi, quasi a dimostra­
re che i loro altolocati a­
mici hanno trovato la sede 
giusta per il processo. Di 
fronte all'intensificarsi del­
le scorribande fasciste, la 
questura chiude un occhio 
e la procura tutti i due. 

E' una «linea giudizia· 
ria» che va avanti da an­
ni.e che ha collezionato in­
numerevoli episodi di imo 
punità e connivenza. 

Quando i fascisti sono 
stati colti sul fatto e de­
nunciati, si è trovato il 
modo di seppellire i loro 
processi. E' il caso della 
aggressione subita dal no­
stro compagno Dante Sa­
bella e da altri tre com­
pagni. Il fatto avvenne nel 
'71: i missini aggressori 
furono scarcerati dopo 20 
giorni e il processo anco­
ra non è stato fatto . Solo 
OI'a, a 4 anni di distanza, 
è stata fissata la prima u­
dienza per il 21 novembre. ' 
Lenti con i fascisti, i ma­
gistrati di Latina si dimo­
strano in compenso assai 
celeri nel colpire i lavora­
tori in lotta. Esempio ne 
sono state le due condano' 
ne subite da operai della 
Massey-Ferguson che con­
tro la Cassa integrazione 
rientravano in fabbrica per 
difendere il posto di lavo­
ro. Sono stati condannati 
e minacciati di arresto al 
prossimo ritorno nello sta­
bilimento. 

La FGCI ha indetto uno 
sciopero cittadino degli 
studenti per mercoledì 19, 
su una piattaforma molto 
generale, riproponendo in 
modo verticista le scaden­
ze di mobiJ!.ita"ione. Noi in· 
vece crediamo che esse 
debbano partire dalle si­
tuaz·ioni in lotta, che dèb­
bano tener conto delle esi­
genze e del programma del 
movimento, e delle lotte 
operaie (il 21 ci sarà a 
Roma la manifestazione 
dell'I nnocenti). La propo­
sta di una mobilitazione 
cittadina degli studenti va 
raccolta, ma deve essere 
verificata e decisa dalle 

Gli studenti di questa 
scuola hanno ottenuto pro­
. .,rio oggi vittorie molto si­
gnificative smla loro piat­
taforma: l'assunzione di 
nuovi bidelli, 17 milioni 
per le biblioteche di clas­
se, fondi per il rimborso 
dei trasporti. 

GOVERNO 
fatto paladino della plU 
ampia libertà di licenzia­
re, e i risultati non si so­
no certo fatti attendere 
se contestualmente alla di­
scussione di questo ormai 
famigerato « piano a medio 
termine », padron Pirelli 
ha annunciato il licenzia­
mento collettivo di 1.450 
operai. 

DALLA PRIMA PAGINA 
sulla manuterizione, Ibanno 
cominciato a radunarsi ed 
è iniziato il .giro delle va· 
rie zone della fabbrica. 
Corteti di alcune centinaia 
di operai ciascuno hanno 
corrrinciato a oSpazzare le 
officine di zona e gli uffici 
degli impiegati (che sioco­
me dovevano, per questio· 
ni di ora·r~o, uscire alle 15, 
sono Sotati aspettam finché 
non li hanno visti uscire 
tutti). 

Le proteste e le denun· 
ce di una serie di espertÌ, 
e di gruppi giovanili - c'è 
da lamentare una scarsa i· 
niziativa da parte nostra 
contro questa legge - so· 
no riusciti però a incrina­
re il muro dello schiera" 
mento istituzionale ' che ha 
sostenuto questa legge in 
Senato. In una conferenza 
stampa, alcuni deputati so· 
cialisti hanno illustrato le 
loro proposte di emenda· 
mento. Propongono che ven· 
ga fissata in modo preci, 
so la "modica quantità" 
di sostanze stupefacenti che 
non è reato detenere, senza 
lasciarla caso per caso all ' 
arbitrio dei periti: 20 gramo 
mi per le drogé_leggere, una 
dose corrispondente al fab­
bisogno di due giorni per 
le droghe pesanti. Propon­
gono che venga abolito il 
concetto di terapia coatta, 
escluso il ricorso agli· o· 
spedali psichiatrici, fissa' 
to a due mesi il massimo 
di ricovero obbligatorio (e 
solo quando è Tn ballo la 
in tegrità fisica del tossico· 
mane), ed esclusi dalla te­
rapia i consumatori di dro· 
ghe leggere. Infine propon' 

.gono che vengano diminui· 
te le pene per chi spaccia 
modiche quantità di sostan° 
ze stupefacenti, cioè per il 
consumatore - spacciatore 
schiavo dei grossi traffi· 
canti, in modo da concen­
trare la battaglia e ' la re­
pressione contro 'i veri re­
sponsabili dello spaccio. 

Questa -è la Magistratu­
ra di Latina, questa è la 
giustizia che la borghesia 
ha scelto per giudicare i 
suoi figli assassini. I loro 
conti li hanno fatti bene, 
ma hanno lasciato fuori 
una voce: i lavoratori, gli 
studenti, gli antifascisti di 
Latina hanno costituito un 
comitato di vigilanza e ini­
zativa. Sono state innanzì­
tutto le compagne della 
commissione femminile di 
Le, più colpite e sdegnate 
dall'atrocità del delitto del 
Circeo, a imporre il volan­
tinaggio e la propaganda 
sulla istruttoria, a denun­
ciare la presenza nelle car­
ceri cittadine dei pariolini 
omicidi e a fare chiarezza 
sulla natura di classe del 
delitto con un pubblico di­
battito. Le parole d'ordine 
del .comitato sono per la 
mobilitazione contro la 
permarienza dell'inchiesta 
a Latina,- per la sua resti­
tuzione al giudice naturale 
di Roma, contro la passi· 
vità connivente degli inqui­
renti locali, per l'immedia­
ta fissazione del processo. 

Innocenti - Provocatorie 
perquisìzioni in casa 
di 3 operai licenziati 

MILANO, 15 - Questa 
mattina alle 6,30 gruppi di 
5·6 poliziotti in. borghese 
e in divisa, si sono presen­
tati con i mitra spianati al­
le case di tre, almeno fi­
nora, operai licenziati del­
l'Innocenti, prendendo a 
pretesto alcuni marginali 
episodi di confusione acca­
duti il 29 ottobre, giorno 
dello sciopero dei metal­
meccanici. L'ordine di per­
quisizione, è firmato dal 
sostituto procuratore Fi­
no, sulla base di una rela­
zione del commissar.io Sas­
so, sul ferimento di Di 
Marco, e sulla base di pre­
sunti precedenti penali dei 
compagni, del tutto inesi­
stenti. Si individua nella 
casa dei tre operai il luo­
go dove può essere nasco­
sta l'arma con cui è sta, 
to ferito il capo del per­
sonale. Nonostante l'im­
pegno dei poliziotti che si 
sono messi a cercare armi 
tra fogli di carta, appunti di 
riunioni sindacali ecc ... tut­
te le perquisizioni hanno 
dato esito negativo. Parti­
colarmente grave il com­
comportamento nei con­
fronti del compagno Falco, 
delegato del reparto 518, 
dove i poliziotti dopo solo 
venti minuti di attesa han­
no proceduto alla perqui­
zione, senza la presenza 
dell'avvocato, ed hanno il­
legi ttimamen te seques tra to 
una agenda con i nomi dei 

parenti, appunti di riunio' 
ni di CdF, ritagli di gior' 
nali, sulla lotta dell'Inno· 
centi. Con la scusa di sten· 
dere il rapporto - a casa 
di falco c'è la macchina da 
scrivere - perfettamente 
in funzione - Falco è stato 
portato in questura, qui 
sempre senza la presenza 
dell'avvocato - gli sono 
state rivolte provocatorie 
domande, tipo: « Dov'era al· 
le otto di martedì » (marte' 
dì è il giorno dell'attenta· 
to a Di Marco) solo alle 
11 ,30 il compagno Falco 
ha potuto lasciare la que· 
stura. 

(Sulla gravità e le respon­
sabilità di queste provoca­
zioni torneremo sul gior­
nale di martedì). 

TORINO 

Lunedì 17 alle ore 21 in 
corso Palestro lO (Federa. 
zione Psi) conferenza con­
tro la repressione e per la 
libertà di informazione del· 
le radio democratiche in· 
detta da: Ambrosini, Bob· 
bio, Cases, Della Croce, 
Marletti, Mosso, Quazzo, 
Reburdo, Tranzaglia, Ro­
veli. Aderiscono le radio 
Bra Onde Rosse, Canale 
96 Milano, Castelfranco 
Veneto, Torino democrati· 
ca, Torino alternativa, Ra­
dio Singer, Milano centra· 
le, Radio Livorno. 

Come si vede, la sostan­
za di questo « piano a me­
dio termine» non è certo 
una novità, la novità è che 
sia stata messa per iscrit­
to in bell'ordine, e che su 
questa base si tratti tra i 
partiti della maggioranza, 
con l'opposizione e con i 
sindacati, sulla stampella 
offertagli dal Pci, fino al­
l 'ultima. vicenda dell'appro­
vazione al Senato della leg­
ge fiscale (nella quale tra 
l'altro è contenuto il gros­
so regalo di Visentini ai 
finanziari) grazie alla bene­
vola astensione del Pci. 

Ora che la sostanza an­
tioperaia del piano gover­
nativo, non può essere i­
gnorato, la Cgil si risente 
e grida che gliel'avevano 
detto e che il piano così 
formulato è inaccettabile: 

Sono grid'a a dir poco 
tardive e per molti versi 
formali. La grottesca vicen­
da del piano con i capi­
toli nascenti non può far 
dimenticare che su conte­
nuti analoghi (pochi au­
menti salariali, mobilità, 
produttivtà) il segretario 
della Cgil Luciano Lama si 
pronuncia tutti i giorni. 

PORTOGALLO 
pri strumenti di lavoro » 
(carri, camion, trattori, ec­
ce~era) è denunciato dal 
PS come .« rivolto a bloc· 
care le arteJ:'lie della capi­
tale per coprire un assal­
to ai ministeri e agli allotri 
punti strategioi dell'appa. 
rato statale». 

Un'altra ,linea, assai più 
contraddittoria e meno 
omogenea, ma fortemente 
presen te tra i proletari del­
la grande Lisbona, non ve-

de al1ra soluzione alla crisi 
se non neHo sviluppo del 
doppio potere, in un « go­
verno parallelo» da far 
creSlCere nella società dal 
basso, che prepari l'insur­
rezione e anni gli operai. 

Lo sciopero generale pro­
lungato degli operai edili 
e la loro tattica insurre· 
zionale adottata 'per -l'otte­
ruimento del contra'Ho -
unita a].]a straordinaria ca­
pacità autonoma di per­
correre rapidamente ~a 
strada che ha portato dal­
lo sciopero selvaggio nci 
.prim~ tre cantieri fino al 
sequestro delI'intera As­
semblea Costituente - rap­
presenta indubbiamente 
una svolta nel'la lotta di 
classe a cui i r1Ìvoluzionari 
passono oggi far Ii'feri­
mento: Non è certo un ca­
so che il PCP si sia disso­
ciato dalle forme di lotta 
adottate, Dietro queUe foro 
me c'era ·la sostanza di 
uno scontro di potere, che 
non ubbidisce a una logica 
di mediazione. Oioè, era 
una lotta rivo1uzionaria. E 
la battaglia politica che 
si è aperta da oieri negli 
organismi di massa ri­
guaI1da le sorti della rivo­
luzione portoghese, della 
cresoita della sua avan­
guardia. 

CHIMICI 
~uppare momenti di lot­
ta anche duri se necessa­
rio, sugli obiettivi Slinda­
cali ·generali cOI!TIuni a tut­
te le categorie: sviluppo, 
riconvers.ione, investimen­
ti ecc ... » . In s05ltanza i de­
legati chiedevano la lotta 
contro la piattaforma pa· 
dronale e contemporanea­
mente criticavano la ge­
stione sindacale sulla co­
struzione della piat-tafor­
ma del contratto e riba­
divano l'estraneità ope­
raia agli obiet·tivi qel sin­
dacato. Di questa estra· 
neità alla piattaforma e 

della crescente caduta di 
credibilità degli operai nel 
sindacato, tutti, specie i 
sindacalisti, erano perfet­
tamente coscienti. Su que­
sto probiema S'i è incen­
trato ·infatti gran 'Parte 
del dibattito. I s'indacali­
sti convocavano assem· 
blee di gruppo omogeneo 
per chiarire meglio « j.[ 
contenuto altamente poli­
tico della poia-ttafol'lTIa». I 
compagni, i delegati, ri­
badivano ohe nessuna 'Cre­
dj,biHtà può avere una 
.piàttafoI'ITIa del genere iIi. 
cui mancano completa­
mente gli ohiettivi operai. 

La non rottura delle trat­
tative (non 'Si sapeva an­
cora della rottura eli ie­
ri) , .« gli scioperi manife­
stazione ", e gli « 'scioperi 
aSosembilea ", che non inci­
dono sulla produzione, il 
rimandare a 1empo in de­
terIIliÌnato ·l'apertura vera 
e ·propria dello scontro 
cont·rattuale, dimostrano 
chiaramente la volontà 
sindacale di non fare pra· 
ticamente questo contrat­
to. Così, di fronte aUe po­
sizioni di alcuni cormpa­
gni « o si cambia forma di 
lotta o gli operai non scio­
perano ' più», dii .fronte al­
le posizioni del ~indaca10 
che malgrado la durezza 
deill'attacco padronale non 
aveva rotto le trattative, 
veniva accettata un'artico· 
lazione, seppur ffilruma, 
per tentare di recuperare 
alla lotta gli operai del 
Petrolchimico. Contempo­
raneamente però per boc­
ca di ,Perul!i (·PCI, diretti­
vo FULC) veIllÌva annuncia­
to che l'esecutivo della 
Montefibre aveva deciso 
per « riaffel'mare J'autono­
mia del sinda'Cato sulle 
forme di lotta ", di lascia­
re in marcia alcune linee 
del reparto chiave della 
fabbrica, l'AT 8. La gravi­
tà di questa decisione chia­
ma decisMl1ente in causa 
la FULC prov,inciale che 

ha sempre lasciata isola­
ta ·la Montefihre di fronte 
ai continui a.ftacchi padro­
-nat.i con centinaia di ore 
improdu1tive: già ora, pri· 
ma che il contratto inizi 
ci sono alcurui operai iJn 
questa .fabbrica che si tro­
vano a subire una maggior 
quantità di detrazione sa­
lariale per ,te ore ' impro­
duttive che per le ore di 
sciopero. 

'In sostanza dicono :i 
compagni della Montefi­
bre, se il prob~ema non si 
riS'Jlve a lil\lello dii tutta 
Marghera, la fabbr,ÌJCa re­
sterà sempre '!2iù isolata e 
rischia di tornare indietro 
rispetto a forme di lotta 
dura che sono sempre sta­
te adottate. 

In questo quadro assu­
me un significato fonda­
mentale il modo in cui è 
stato ·fatto ·10 sciopero di 
ierri al Petrolchimico. Per 
-i turnisti si è adottata la 
solita ,forma delle otto ore 
per il primo turno con 
fermata di pochissimi im­
pianti e fra l'altro non 
fra i più importanti, men­
tre reparti come IÌIl CR 
(etilene) e TDI avevano 
dichia·rato in assemblea di 
essere disponibHi a fer· 
mare i due im'Pianti (fra i 
più importanti del nuovo 
Petrolchimico), anche su­
bito. 

I giornalieri hanno deoi­
so invece quattro ore di 
sciopero ·di cui due all'ini­
zio e due a fine orario con 
corteo interno. Già al mai­
tino, durante un picchet­
to, più folto del solito; e 
davanti alle portinerie, i 
compagni d~scutevano su 
come organizzare efficace­
mente i cortei e spazzare 
fuori tut·ti i crumiri. Così 
aJ.le 14,30 nelle officine più 
grosse della fabbrica e 
nei magazzini deil nuovo 
Petrolchimico i compagni, 
con in testa le avanguar­
die dei meccanici che ave­
vano rifiutato ·l'accordo 

Ogni compagno si preoc· 
cupava di dichiarare l'ini­
zio dello sciopero e radu­
nare gli operai; ,in SICE 
il segnale d'iruizio dellQ 
sciopero e del corteo ISO­
no stati tre ·fischi dei com­
pagnipiù 'Combattivi e fi­
sici, . car;pentieri, motoristi, 
hanno lasoiato il lavoro c 
si ,sono radunati !in un 
corteo di 200 perso­
ne: due giri negli uffici 
(uno di preavviso e uno 
per verificare che nessuno 
fosse restato dentro) s'paz­
zate le officine periferiche, 
per altro vuote, i labora­
tori, poi tutti in massa alla 
portineria dove si sono 
incon tra ti con un altro 
corteo che proveniva da 
un'altra parte della fab­
brica. Un altro centinaio 
di operai aveva fatto lo 
stesso per un'altra porti­
neria con lo stesso entu­
siasmo, la stessa consape­
volezza della propria forza, 
la stessa rincorsa ai crumi­
ri che dopo vari tentativi 
di fuga uscivano fra due 
ali di operai, la stessa de· 
cisione a ripetere questa 
grossa manifestazione di u­
nità e a intensificare anco­
ra di più la lotta. 

PER LE COMMISSIONI 
FEMMINILI E LE COM­
PAGNE DEI CPS 
Le riunioni di coordina­

mento di domenica 16 non 
si terranno in via Piceni 
28 (come precedentemente 
annunciato), ma nella se­
zione romana di Garbatel­
la sempre con inizio alle 
9. 

Sono emendamenti giu· 
sti, che migliorerebbero al­
meno parzialmente una leg­
ge conservatrice e perico­
losa. A meno che, ancora 
una volta, il PCI non met­
ta al primo posto la volon­
tà di accordarsi a tutti i 
costi con la DC, come per 
l'aborto. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

't>ERIODO DAL 1/11 - 30/11' 

Sede di ROMA: 
Due compagni di archi· 

tettura 10.000; Sez. Pome· 
zia: raccolti dai compagni 
di Albano: Carmelo Mes· 
sina: 50.000, operaio PCI 
I~altrafo LO~O, compagni 
dI Valle AurelIa: :.;accolti al· 
!a cena di Fabrizio 25.600, 
I compagni di Palestrina 
9.000. 

Sede di SIRACUSA: 
La Bionda 5.000, Anta· 

nio R. 1.500, F.T. 10.000. 
Sede _di FIRENZE: 

Raccolti in sede 94.000. 
Sede di GENOVA: 

Sez. Sestri Ponente: En· 
zo LODO, Sandra 2.000, Lol· 
li 10.000, Loris 10.000, un 
compagno AMT 3.000, rac' 
colti dal nucleo ITC: Gian 
500, Albertini 500, Mauro 3 
mila, 2 operai LODO, Renzo 
5.000, Matta 1.000, ex Pid 
1.000, un portuale 2.000, 
Gigi 1.000; Sez. Sampierda­
rena: quattro compagne 
vendendo orecchini 10.000, 
un compagno GCR 1.000, 
Mario 5.000, nucleo AMN 
Angelo 3.000; Sez. S. Teodo· 
ro: un compagno 7.000, Lui· 
gi 5.000, raccolti da Luigi 

7.000; Sez. S. Fruttoso: fra 
i compagni 10.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Novi Ligure 41.000. 
Contributi individuali: 

Alex - Roma 10.000. 
Totale 362.600, totale pre­

cedente- 6.410.255, totale 
complessivo 6.772.855. 
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